gna si guardarono allora 
ltra. 
braccia di sno padro re 
> convalsamenta, 
na chinato sopra. lei ia 


lano patrono: 
sa subito da quo» 
le snonatrici di 


è la fano 


troppo 


nente 
uîlare che ri. 
È cnsa è 8° 

lo è vino, 
Mo vi aiati; 


selamò 


« f00o,.! ed 
va alla cin. 
vera Mad 
torvi, e che 
tamento tol- 
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*Una votazione decisiva in Svizzera 

i ha Inogo nella Svizzera, mediante il Re- 
fercndun, una delle più importanti votazioni po- 
polari che sieno mai avvenute isultati 
può dijendere un completo sconvolgimento del 
Sistema tributario, finanziario, doganale e milita- 
re della Repubblica elvetica. 

La proposta sulla quale il popolo 
Svizzero deve oggi decider e che si chiama 
del Beutezug — è firmata da 70,000 cittadini i 
quali hanno il diritto al voto e dice’ letteral- 
mente, 

“ La Confederazioni 
mente ai Cantoni d: 
dazi, una soi 
per abitante in proporzione della popolazione 

A diante l'altimo censimento federal 
zione della Costituzione entra in 
re per la prima volta nell’: 
Secondo il 


mio dei Cartoni 
sendo i dazi doganali il cespite più Imoroso 
roîti sederali è natarale che la proposta 
ita contro di es 
notare che la Confe 


toni è nel 18 com 
» finanziaria, ndo 
la am ssa militari 

È quiadi chiaro che i Cantoni nen hanno al- 

cun divitto a: ganali della Conf» 

razione e quando qualche anno fa il membro 
È È le di Friburgo, 4 Ilevò 
federale In questione della ripar- 
i introiti doganali tra la Confedera- 
i Cantoni la proposta non è stata pre- 

in © fa respinta quasi all’onanimi 
ndo la popolazione pienamente indifferento. 
Ora in prrtigiani dei Beuterugea o della 
ripartizione dicono che quella Convenzione doga- 
nale non è più valida perchè allora la Svizzera 
era libero-scambisto e nessuno poteva presumere 
che gli introiti doganali sarebbero ascesi da 15 
a 38 milioni di franchi: quindi essi non vogliono 
riconoscere più il par. 42 della Costituzione ed 
esigono che i rapporti finanziari tra la Confede- 
razione ed i Cantoni sieno regolati in modo più 

corrispondente alle condizioni attuali. 

affermano inoltre che la Confederazione 
nuota nell’ rova ne sieno le forti spese 
militari, i grassi stipendi agli impiegati, gli ap- 
{ pannaggi principeschi dei ministri svizzeri all’ e- 
Satero, la costruzione di splendidi palazzi per le 
Poste e telegrafi e via dicendo, sicchè secondo 
oro, è facile” per In Confederazione risparmiare 
6 milioni, destinati alla ripartizione fra i Can- 


di questa citano inoltre l'esempio del- 
‘ tedesco che ripartisce due terzi degli in- 
troiti doganali complessivi tra i singoli Stati fe- 
deral 
Però il nie non regge perchè la Conf 
derazione elvetica non ha îl diritto di imporre 
imposte dirette cd i Cantoni non hanno mai con- 
tribuito. ati a farlo colla 
succitata Co del 1874, come 
gli Stati anze dello Stato. 
Inoltre i ma o meglio della 
+ Vera è prop ia, non ten; 
_N0 conto de i 
Vesse imp 
| Pipartire 
introiti 
Fo no, ] 
tipio della ri 
‘diante nna nu 
18,10, 15 e e 


fautori della 
rivolazio 


7 un tempo indet 
i Cantoni 6 milioni 


plta ammesso il prin- 
potrebbero soltanto m 


a — la Confederazione ven 


perdere il diritto di sovranità, che permette | 


sso di cespiti finanziarii indipend: 
be in um 
Cantoni. 

Una Confederazione messa in ta 

| potrebbe come lo 

l'estero, 
{ mantenere l'ordine e la tranquillità all'interno, 
prote la libertà ed i diritti dei federati e 
fomentarne la prosperità comune, » 

D'altra p he in Svizzera le spese sono 
sgumentate i ‘etta degli introiti e la 
Confede pende aunnalmente per la reg 
Hlarizzazione del corso dei fiumi circa 3 mili ni 
yAll'anno, 1 milione per le strade, 1 112 per lo 
TBviluppo dell’ae 20 milione per l'in- 
; ze e via dicon- 
‘do. G) fonari non sono nè 
Si nè principeschi perché. tolti pochissimi stipen- 
di che ose 
della mag: 
i 4000 


‘ati non superano 


risolvere noi 


one del Consiglio 
ente nella sua 

nde non sol 

ni finan- 

onquistare a 

istitu 


x na miglio 
Biarie dei Cantor 
Eguesti alenne de 
‘Zione della 
trgo, Théran- 
plaz, membro del Consiglio nazionale ha dichiara- 
ato testi in un'assemblea popolare che la “ pros- 
sima iniziativa è il ri 
ne della legislazione matrimo- 


ende facilmente quali inte- 
nitari © pol 
le me in Svizzera e come l’esito 
Mi questa possa essere atteso con vivo interesse 
anche all'estero è specialmente in quegli Stati 
jGhe colla era Lanno strette relazioni finan- 
i Ziarie e dogana) 
ip 


Politica e Diplomazia 
; Atene — Il Re di Grecia è ritornato qui da 


n 
Londra — Il Ministro americano è atteso qui 
\di ritorno verso il 20 corrente, 


proposta di iniziativa divenire | 


i 10,000 fr., quelli | 


amo dei ge- | 


sieno in gioco | 


(3) Vi 4 — La Wiener Zeitung. annufi- 
Vadim Lo pae 


Lù 
| fattagli dal conte Hoyos e che Jo pose in 
onibilità, ringraziandolo dei buoni e fedeli si 
vigi resi, 
Îl conte Ozital 
divisione al m 


‘a nominato secondo capo di 
ero degli atfari esteri. 

Londra — Il duca di Connanght, quantangne 
oramai convalescente dal sno recente attacco di 
influenza, non potrà ancora per qualche tempo, 
riprendere le sue fanzioni di comandante della 
divisione militare di Aldershot. 

La duchessa è partita per la Germania, 

Londra — Le notizie dal 
dell’Africa annunziano che il paese di 
stato annesso alla colonia di Lagos. 

Parigi — E' arrivato il niovo Ambasciatore 
ottomano Youssonf-Zia Pascià. ricevato con gli 
onori militari, ed è disceso all'Am ta. 

(S) Cairo. 4. — Un decreto Kediviale nomi- 
na J. Gorst Consi per l'interno. 

Questi avrà soltanto rapporti col Presidente 
del Con: istro dell'interno, Nubar pascià. 


posta occidentale 
‘ornba è 


Un partito conservatore 


Già da qualche tempo si va parlando in 
Italia della necessità di costituire un forte 
partito conservatore per resistere all’onda 
irrompente del radicalismo e per ridare al 
meccanismo parinmertare quel movimento 
che ha perduto, ° 

Questa aspirazione si comprende facil- 
mente, perché la grande m: za della 

ione sente il bisogno di vivere tranquil- 
la e sicnra da ogni minaccia. Ma, se il ma- 
le è conosciato, non è ben provato che ba- 
| sti a vineerlo il rimedio proposto. 

In primo luogo che cos nde per 
partito conservatore ? Di questa appellazio- 
ne si è tanto abusato per l’addietro, che 
gi riesce difficile farsene un’ idea pree 
Di quali elementi il nnovo partito si vo 
rebbe composto? 
| Su quest'ultimo punto i diversi giornali, 
no occupati del progetto, sono al: 
| quanto discordi fra loro. V'ha chi si con- 
tenterebbe di riunire in un solo fascio tut- 
te le frazioni, tutti i gruppi sinceramente 
costituzionali, cementandone e mantenendo- 
ne la fusione mediante una forte disciplina. 

Altri, invece , ritiene indispensabile il 
concorso dei cattolici non intransigenti, i 
quali, mentre porterebbero un grande rin- 
torzo numerico, cesserebbero di ‘agire isola- 
tamente e per solo proprio conto. 

E non mancano alcuni pochi ancora per- 
suasi che i moderati siano ancora abbastan- 
za forti e numerosi per tenere testa alla de- 
magogia invadente e per far ritornare il 
parlamentarismo al suo antico e vero fun- 
zionamento. 

A nostro avviso, nessuno dei citati pro- 
getti, per la costituzione del sognato gran 
de partito, presenta una probabi diriu- 
scita. Non parleremo di quello che riguar- 
da i moderati, perchè non merita neppure 
la pena d'essere disensso. Non si risuscita- 
no i mori 


alla fusione di tutte le fr: 
e costituzionali, basta l'espe- 
{ rienza tentatane dall'on. Depretis per far- 
cela giudicare impossibile; è un sogno ge- 

neroso, ma sempre un sogno. 

Non v'ha disciplina che valga a far ta- 
cere il sentimento individuale; un partito 
politico non vi può condurre'e governare 


| come si governa e si conduce un reggimen- | 


to di soldati. 

Con ciò non vogliamo dire che di fronte 
ad un pericolo comune tutte le frazioni e 
tutti i eruppi costituzionali non possano 0 
| non debbano sentire il bisogno di unirsi 

di lottare compatti: ma passato il p 

1 l'alleanza e ciascuno riprende 1 

pria fisonomia ed il proprio po 

Quanto, poi, ad una fusione di liberali 
moderati e di cattolici per formare un par 
tito conservatore, se non facile ad ottene) 
tuttavia la crediamo possibile; ma non es 

| tiamo a dichiarare che non la desideriamo. 

Se i cattolici non intransigenti si decide- 
ranno un giorno ad entrare apertamente 
nella lizza costituzionale, noi daremo loro 

il benvenuto, ma a condizione che yi entri- 
| no con una bandiera loro proj 
evitare qualunque equivoco — con un pro- 
gramma loro proprio. Ù 

Il loro intervento gioverà alle istituzioni 
nazionali pi hè varrà a stabilire e a man- 
tenere quell’equilibrio poli che ora manca; 
ei liberali non saranno costretti ad accet- 
tare come regola fis; 
le quali si 


ione che il po- | 


Î creare nn partito nuovo 0 per lo 
‘ meno crearlo proprio oggi e d'urgenza come 
sano in guerra le fortificazioni 
1 tempo dirà se converrà crearlo 
poi e con ponderazione; oggi a scongiurare 
Il pericolo basta un governo forte e che non 
‘a combattuto, oltrecchè dai radicali, anche 

da chi dovrebbe sostenerlo nell'interi 

mune. 


, o — per | 


Il nuovo Gabinetto 
(5) Madrid, 4. — Sagasta ha presentato Alla 
Regina-Keggente per il ministero di conccatra- 
zione liberale la seguente lista che venne accete 
tata da SM: 
Sagasta, presidenza ;- Abarzu 
Castelar, coloni; lano di Gamazo, 
giustizia ; Groiza Capdepon, in- 
terno; generale Lopez Dominguez, guerra; Puig- 


gerver, democratico, lavori pubblici ; ammiraglio 
Pasquin, marina. 


diplomatico, Ì 

entrata nel ministero di Maura 
famazo, il celebre finanziere, e di 

Pi no di Castelar. 
ultima nomina dimostra che si tratta di 
an vero Gubinetto di. concentrazione liberale, che 
sinosaligrzpno. degli antichi - repub- 

blicani. 

È' però strano che tra i nomi dei nuovi mini 
stri non figuri quello del ministro delle finanze, 
e ciò tanto più in quanto che è appunto la que- 
Stione finanziaria che ha provocato principa 

ci 

In quanto alla politica commerciale della 

che fa pnre nna delle ca 


non spingere il protezionismo agli estremi. 

Vuol dire che come è stato concordato nelle 
conferenze di questi giorni tra Sagasta, Gamazo 
e Puigcerver, si seguirà nella politica commer- 
ciale îl principio di abbandonare i criteri asso- 
luti e di adottare una politica di opportunismo 
ossia facendo agli altri Stati quelle concessioni 
che convengono alla Spagna e nelle quali questa 
trova la propria convenienza, 

Il principio è giustissimo, ma generalmente in 
pratica poco attuabile, 


bc 
ALESSANDRO III. 


Nunerali ed onoranze. 


(8) Livadia, 4. — Davanti la salmi dello 
Ozar Alessandro IÎT sì fanno ‘ogni giorno due 
i funebri, ai quali assistono lo Crar Nic- 
golò II Ja Czarina e gli altri membri della Casa 
imperiale. 
) San Remo, 4 — Stasera, parte per la 
ia il barone de Renterskjold, ministro ple- 
nipotenziario della Svezia e Norvegia a Piotro- 
burgo, per assistere ai funerali dello Ozar Ales: 
sandro ILL HE 

(S) Parigi, 4 — Lo Czar rispose al telegram- 
ma direttogli dal ministro della guerra. generale 
Mercier, con un dispaccio nel quale attesta la sna 
{ profonda riconoscenza all'esercito francese delle 

Simpatio espressegli per la irreparabile sciagura, 
da cui fu colpito, 

V Il presidente del- 

Périer, ha ricevi 
, proveniente da 
il granduca di Leuchte 
i restituì poi 10 visita, 

In causa del lutto non farono resi gli onori 
militari. 

Il duca di Orléans ha indirizzato in suo nome 
e in nome della Cass di Francia, un telegramma | 
di condoglianza all'Imperatore Nicolò, col quale | 
aveva scambiati diversi dispacci durante la ma- 
Jattia dell'Imperatore Alessandro. 

5) Warigi, 4 — La Czarina ha risposto al ! 
elegramma inviatole dalla signora Casimir Pe- 
rier con un dispaccio, nel quale ringrazia di cno- | 
re la signora Perier e Je associazioni delle si. 
gnore francesi, che comprenderanno l'immensità 
[el suo dolore. 

La Czarina ha risposto al telegramma della 
signora Carnot col seguente dispaccio: 

* Vi ringrazio sinceramente della vostra’ sim- 
patia nel mio immenso dolore ,. 

(S) Vienna, 4 — L'Imperatore ordinò'per la 
morta dello Czar Alessandro III, un luttodi Corte 
di un mese, cominciando dal # corrente. 

($) Vienna, 4— L'Imperatore ha oggi fatto 
visita di condoglianza per la morse dello Crar 
Alessandro LIT all'ambasciatore russo Lobanow e 
{ gi è intrattenuto con lui durante mezz'ora. 


(8) Sofia, 3 — Oggi, ebbe Inogo nn serv 
funebre per lo Czar Alessandro LI nella 
drale, celebrato dal Meteopolitano, 

Vi assistettero i fanzionari di Corte, i ministri, 
il Corpo diplomatico, deputati ed ufficiali 

Il Presidente del Consiglio, Stoilow, informò pa- 
recchie persone che lo Czar Nicolò Il'rispose gra» | 
ziosamente al dispaccio ii condoglianza, inviato: | 
gli dal principe Ferdinando. I 


NICOLÒ II 
ft 


dello Czar 
| Alessandra 


Teri a Livadia vi fu 
rmazione della fidanzata 
ò II, la quale prese il nome di 
dorowna. 


conferisce il titolo di Granduchessa ortodass 

(S) Pietroburgo, 4 —- Per la Contermazio- 
| ne della fidanzata dello Czar Niccolò II, è stato 
cantato oggi un Ze Deum nella Cattedrale d'Isaae, 


Vi sono intervenute le notabilità, i generali, i I 


comandanti di corpo egli ufficiali. 

(3) Colonia, 4. — La Kodnisch 
da Pietroburgo ‘che la Priacipessa Alice 
convertita, ieri, alla confessione ortodossa. 

(8) Cettigne, 4. — Il Giornale Ufficiale pub- 
blica un Manifesto del Principe, il quale rende 
omaggio ai meriti del defunto Czar verso il Mon- 

| tenegro ed esprime la speranza il muovo 
| zar gli conserverà la stessa amicizia dol suo 
Augusto Pi 


Fu pubblicato un manifesto imperiale, che le | 


Cicerone sapientemente sentenzio che la storia è 
la insuperabile magistra vitae. 

Una delle pagine più importanti dell’ aureo libro 
della storia è precisamente Ta statistiéa :' perchè, coi | 
suoi dati, pazientemente amento: asc- | 

ndiati, ci dà | 
i è più utili ammaestramenti. 

Pubblicata testà dal ministero di ac 
dustria © commercio, e-sotto la sapiente (lire 
di quell'instancabile lavoratore e competente mae- ! 
stro il comm. Bodio, la statistica comu | 
nali per l'anno 1891, procurerù di fame i 
esame, delineando prima un breve 
sulla situazione economieo-finanziaria dei Comuni del 
Regno, scendendo poi a qua 
glio e studiv di confronto fra 
fine di trarne fuori qualche vai 

Alle notizie che offre la suddetta statistica, ne ug 
‘ giungerò qualche altra, tutte desanze sempre da do- 
| cumenti e pubblicazioni ufficiali © che completano, 


secondo il mio modo di vedere, l' esame di questo 


fatti dati aggiunti per l'avvenire ‘alla‘statistica in 
disamina, perchè facilitano il compito dello studioso 
€ reudono, se non perîetta, cesto meno mancante la 
esposizi 

uotizia che varie vol 
te probabilmente mi occorrerà di richiamare sia nel 
suo comple: ionata per regioni e provia- 
gie ed è questa, che la superficie del Regno, secondo 
ì risultati dell'Istituto geografico militare, è di chi- 
lometri quadrati 286,588.26, 

E° però da avvertire che questo risultato comples- 
sivo non è stato ancora frazionato per provincia, 
gircondario e comune, e quindi per la superficie del- 
le regioni e delle provincie, converrà attenersi ai 
calcoli del generale Strelbitsky ché danno ja super- 
ficie del regno maggiore di 2000 chilometri. 

Ciò avvertito ingolfiamoci nelle cifre, 


La popolazione del regno era, al 31 dicembre 
1871, secondo i risultati del censimento ufficiale, di 
26,801,154. 

Il totale generale delle spese comunali in quel- 
l'anno era di lire 346,85: eni egualmente cor 
rispondeva altrettanta somma di attività. 

La parte delle entrate era così rappresentata dal 
prodotto delle principali tasse, 


1. Sovraimpostasui terreni e fabbricati. 78,513,575 
2. Dazio di consumo comunale 

8. Tasso sul bestiame agricolo 

4. Tassa di famiglia 0 faocatico 


Tn complesso 


Il che vuol dire che quasi In metà degli introi 
era costituita dal gettito di queste imposizioni. 

Nel 1881 la popolazione era, al 81 dicembre,-giu- 
sta quanto segna il censimento ufficiale, di 2 

Il totalo generale delle spese comnmali per l'eser: 
cizio 1881 era di L. 05,966,761; cui come è natu- 
rale, corrispondera una identica cifra nella parte at- 
tiva dei bilanci, 

Nelle entrate, ecco il contributo che portavano le 
tasso principali : 
1. Sovraimpostasni terreni e fabbricati. 114,091,901 
2. Dazio di consumo comunale 98,319,422 
3. Tassa snl bestiame agricolo 8,939,148 
4. Tassa di famiglia o fuocatico 16,351,669 


In totale , 237,695,435 


Ciò che significa che queste contribuzioni, anche 
nel 1881, rappresentavano quasi la metà dei prodot- 
ti bilanciati in attivo. _ 

Nel 1891 la popolazione è salita pressocchè a 31 
milioni e mezzo. Dico pressocchè per la ragione che 
le risultanze statistiche ufficiali che qui ho potuto 
consultare în rignardo al movimento della popola- 
zione, seno quelle del 1888. E queste dicono che al 
BI dicembre del detto anno efavamo di italiani nel 
‘Regno 30,565,188, 

L'ammontare complessivo delle spese comunali. 
pel 1891, fu di L. 644,875,465, con identica corri- 
spondenza nella parte attiva. 

Nell'entrate il ricavato dalle principali tasse fu il 
seguente: 


1. La sovraimposta sui terreni e fabbrie. L. 
2.Il lazio di consumo comunale 

8. La tassa sul bestiame agricolo 

4. La tassa di fa favcatico 


In totalo L. 309,1 
Anche nel 1891 il prodotto delle imposte co 


se a quasi la metà delle entrate, 


Dal 1871 al 1891 le spese comunali sono dunque 
aumentate di L. 2 il prodotto dei prin- 
cipali balzelli, nell'eguale corso di anni, è cresciuto 
di L, 138,810,672, 

A completare questo riassunto e confronto stati- 
stico sullo stato economico dei comuni sarà bene ag- 
giungere anche un'altra notizia; quella dell' armon- 
tare dei debiti comunali per mutui. 

La statistica non dà la cifradi questi debiti a par- 
tire dal 1871, ma soltanto dal 1877. 

Da quest'anno si rileva che 3 
un debito complessivo di L. 

Nel 1891 invece 4 comuni sommavano una to- 
tale passività di L. 1,17; 

Di fronte a questi accrescimento di spese, di tas- 
se è di debiti quale fa l'aumento della popolazione? 

Dai dati che ho sopra riportati si desume che dal 
81 dicembre 1871, al 31 dicembre 1891, ci è stato 
un aumento di oltre quattro milioni di abitanti. 

Non essendo quindi assolutamente bastante a dar 
ragione del rilevante aumento di spese, tasse e de- 
biti il solo coefficiente della popolazione, quali altre 
cause hanno concorso a creare la rilevata differenza 
nella vita economica dei comuni dal 1876 al 1891? 

£' quello che vedremo in altri articoli. 


imuni avevano 


ARMI ED ARMATI 


All'estero. 
La marina da guerra tedesca. 


Col primo novembre la corazzata di I classe del- 
la marina tedesca Hurfarst Friedrich Wilhelm, vie- 
în servizio e diventa la di bandiera 


Le quattro | 

rich Wilhelm, 
sendurg, rappresentano 
marittima di 40,132 ton- 


razione della marina tedesca di dis 
re di una buona flotta di navi di combrt 


rigi. 
Dalle cifre niciali snlla forza dello marine da | 
guerra estere risalta che non solo quelle dell'Tu- 
ghilterra, della Francia, della Russia e dell'Italia so 
no superiori in fatto di incrociatori all I 
desca, ma che, persino in quelle. insigni | 
e del Chilì le proporzioni tra le grandi navi | 
Î inerveiatori, sono migliori e più razionali di | 
della fotta tadeso 
il è basandosi su que 
pa tedesca invita il Reichstas ad a 
che per la costruzione degli incrociatoti»gli verrau- 
no prossimamente proposti. 


La “ Landwehr ,, austriaca. 


i 

| 
L'Arme: Verorduurgsbiatt di Vienma del 22 core | 
rente pubblica le disposizioni per la riorganizzazio- | 


i argomenti che la stam- 
ad approvare i credi 


ne della Landwehr austriaca. 
Questa sarà formata d' ora inuanizi di 28 reggi- 


menti di fanteria o 8 


}?* Montenegrini a gridare 
fi cr Nea set; 
bea 


vomini. 
Lt cavalleria della Landwehr consiste di sei reg 
gimenti degli ulani, ciascuno di 200 cavalli in tem 
po di pace, di una divisione di cacciatori tirolesi 1 
cavallo, e di nno squadrone di cacciatori dalmati. 


L’avanzamento in Austria-Ungheria. 


L'avanzamento di novembre è questa volta abba: 
stanza copioso per le alte cariche militari nell'eser- 
cito a. u. Sono stati nominati 3 generali di cavallo» 
ria e di artiglieria (Feldseugmeister), 14 teneati-ma- 
rescialli, 22 maggiori generali, 45 colonnelli, 64 te 
nenti colonnelli, 98 maggiori. 

Fra i promossi vi è il marito della principessa An- 
gusta pronipote dell'Imperatore e figlia del princi 
Leopoldo e della principessa Gisella di Baviera, 
tenente barone Stilifried, a Troppau, che è stato pro 
‘mosso primo tenente. 

. E" noto che il barone Stilifried ha sposato a prin- 
gipessa contro il consenso del Principe-Reggento 
Lnitpoldo di Baviera, 


Una nuova corazza. 

Agli Stati Uniti d' America è stata esperimentata 
na nuova piastra per corazzatura, indurita secondo 
il sistema Harvey. 

Per il primo esperimento a Quobon Head si im- 
piegò sn una lastra di acciaio metallico, sottoposta 
al sistema Harvey dello spessore di 4 pollici e de- 
Stinata allo darbetes delle navi Brooklyn e Jowa. 

Furono tirati contro di essa tre proiettili Carpen= 
ter da 4 pollici. Il primo colpo fu tirato ad una 
parte della lastra, dove non vi erano erepatare su- 
perficiali ; la velocità inizialo era di 1.491 piedi al 
secondo ; la punta del proiettile. perforò la. lastra, 
conficcandosi per 6 pollici nel rivestimento, 

Il secondo colpo fu tirato al centro del gruppo di 
crepature all'altra estremità della lastra ; il proiet- 
tile andò a spezzarsi sulla lastra, non essendovi pe- 
netrazione, îl che mostra che le crepature super- 
ficiali non diminuiscono la forza di resistenza della 
lastra. La velocità era di 1595 piedi il secondo. 

Un terzo colpo fu tirato alla velocità di 1.676 
piedi al secondo. Il proiettile si spezzò, ma perforò 
la lastra e il rivestimento. 

Il secondo esperimento ebbe Inogo due gioni più 
tardi allo officine della Bethlehem Company presso 
Redington, alla presenza del rappresentante della 
direzione delle artiglierie degli Stati Uniti. 

La lastra esperimentata era una di quelle che,ia- 
durite col sistema Harwey doveva servire per la navt 
da guerra Teras. 

La lastra era lunga 18 piodi e 2 pollici, larga 
6 piedi e 4 pollici e di uno spessore di 12 pollidi 
che si riduceva alle estremità a 6 pollici, 

Ti rivestimento era di quercia dello spessore di 98 
pollici. 

Furono tirati due colpi di un cannone di 8 polli- 
ci; il primo a piccola velocità per produrre delle are- 
pature nella lastra, l'altro a maggior velocità per 
penetrare, 

Tu ambedue i casi furono nssti ‘proiettili Heltzen, 

La carica di polvere fu per il primo colpo di 79 
libbre e la velocità iniziale di 1,658 piedi; il proîet- 
tile colpi il segno e andò in peszi, ‘rimanendo la 
punta conficeata nella lastra. 

Non vi furono erepatare di nessan genere 0 pare 
ve che il colpo non avesse avuto alcun effetto sel 
bersaglio. 

Per il secondo colpo fa usata una carina di È 
vere di LIO libbre e 172 e la velocità raggiuata 
di 2004 piedi. 

Il proiettile andò di nnovo in peszi, rimanende 
in parte conficcato. 

La penetraziane fu di circa 8 peliteà! Mea vi fu: 
tono erepature come pel primo proiettile. 


= 
Monumenti e scnole d’arte 


La porta soprana 0 di 8. Andrea inGenova è mor 
numento insigne per la storia e per l'arte. Compe: 
tentissime persone la giudicarono il più bell'edifizio 
d'architettura militare del medio-evo che esista in 
Italia, e per i suoi pregi fu annoverata fra i monu- 
menti di importanza nazionale. 

Fino dal 1882 fu istituita una Commissione per- 
chè facesse lo studio del monnmento e proponesso il 
progetto di lavori intesi a consolidarlo ed a togliere 
tutti i deturpamenti praticativi nei secoli posteriori. 

Ed in base al progetto approvato, il Municipio di 
Genova intraprese i lavori di isolazzento e di restaa- 
ro, la cui direzione ica fu ultimamente assunta 
dall'Uffeio regionale pei monumenti. Fino al 1898 
questi lavori importarono la egregia somma di oltre 
& 100 mila lire, nelle quali il Ministero della P.L, 
coucorse con la somma di L. 20,000. 

Essendosi ultimamente riconosciuto necessaria per 
completare l'isolamento, una ulteriore espropriazione 
per cui il Municipio ottenne la dickiarazionedi pub- 
blica utilità, ed una ulteriore serie di lavori, per la 
spesa preventivata di L, 42,700, il Ministero della 
P. I con decreto 28 ottobre scorso dispose un ulte 
riore concorso di L. 2000. 

— Venne autorizzato l'Ufficio regionale pei monn- 


| menti a far riparare uno strappo esistente nel qua: 


dro di Andrea Vicentino, rappresentante Za scone 
fitta di Pipino nel canal Orfano, ed esistente nella 
Sala dello scrutinio del Palazzo ducale di Venezia, 

Il lavoro fu eseguito dal riparatore sig. Giovanni 
Spoldi, a cui favore si è disposto il relativo pagar 
mento di L. 18, 

— Nella sacrestia della chiesa dei Santi Felice e 
Fortunato in Noale, esisteva il dipinto su tavola di 
Vittore Carpaccio, rappresentante ‘5. Giovanni Bat- 
tista cogli apostoli Pietro e Paolo, opera della più 
bella maniera di quest'artista, che' conserva tutta la 
sua originalità, non avendo subìto alcu ritocco. 

Avendo quel dipinto bisogno di sollecito restauro 
per impedirne il deperimento, il Ministero della P.L 


{ autorizzò che il lavor» necessario fosse affidato al 


Giovanni Spolùi, sotto la direzione del prof. An- 
Alessandri, che ne, riconobbe la lodevole esecu- 
zione, 
In questa occasione il quadro venne collocato in 
luogo, più adatto a destra dell'altare maggiore 0) 


| i dossali del coro, e provvisto di più decente cornice 


a spese di quella fabbriceria, 

Per questo restauro il Ministero incontrò la spesa 
di L. 443.40, pienamente giustificata dalla importan- 
za di quell'opera d'arte, la quale molti anni fa cor- 


| se pericolo di emigrare per la Galleria nazionale di 


Londra, se la illuminata provvidenza del vescovo di 
Treviso non avesse posto formale divieto al parroco 
di acconsentire alla vendita. 

— L'importantissimo dipinto su tavola di Dome- 
nico Mariani esistente nella sagrestia del Duomo di 
Lendinara, segnato col nome dell'artista 6 con la 
data del 1511, fu nitimamente e con ottimo resulta- 
to riparato dal sig. Sidonio Centenari, ed il Mini- 
stero della P. I. ne pagò la spesa in L, 450,90. 

In questa vecasione il detto sig. riparatore Cente- 
nari restaurò l’altra tavola di Francesco Bissolo egi- 


| Btente nella chiesa locale di S. Sofia, Alla relativa 


spesa di L. 344.63 hauno provveduto il Ministero, 
il Municipio di Lendinara e la Fabbrice 

— Per mettere in. grado la Commissione per la 
fabbrica di S.Francesco in Bologna di compiere la 
ricostruzione ed il restauro della facciata. centrale 
del transept di quella chiesa monumentale, lavoro 
intrapreso per consiglio del Ministero della P.I 
sotto la direzione dell'ufficio regionale pei monumenti 
dell'Emilia, il Miuistaro della P. 1. ha destinato un 
ultoriore sussidio di Lu 1000 mai bibi in corso. ., 
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Datte Provincie DEL REGNO 


(Cronaca por telegrafo 


gzio militare, 
decisione 
È 
vata dalla difesa. La 
isuria è stata respiuta. 


Vercelli.4, ore-1130. — Domeni a Srinegia 
verramuo celebiatade cospicue nozze della gentile si- 
guora Ida Farini, nipote dell’ on. presidente del Se: 
nato, cul cav. Adolfo Brunati di Torino, 

Molte delle»più spiceate individualità politiche as- 
sisteranno alla-gradita cerimonia, 

Foggia, 2 (pc) — AS. Giovami Rotondo, 
ricorrendo l'anniversario della strage compiutasi ne 
1850 per opera di gente istigata dai fautori del par 
tito bornonice, col concorso delie autorità e di gran 
folla, si è inaugurata la lapide commemorativa dello 
% vittime di quell' eccidio. L avv. Giovanai Merla 
tenne un patriottico discorso, inneggiando al culto 
dei martiri che porsero la vita in olocgusto per la li- 
bertà © l'indipendenza della patria, 

Il discorso, caldo di elevati e nobili sentimenti, 
venne molto applaudito. 


Rovigo, 4, ore 19,40, Si assicura che l'on. 
Valli ha cortesemente aderito all'invito de’snci elet: 
tori di tenere prossimamente mu discorso a Lendi- 
nera, 6 gli si preparano festose accoglienze. 


Padova, 4, ore 11; Domani, al tocco, avrà 
Inogo alla nostra Università l'inaugurazione dell'anno 
accademico, con una prolusione del prof. Antonio Ca- 
vaguari intomo alla genesi ed evoluzione del 
giuridico dell'umanità 

Varese, 4, ore 1020 — Nel vicino paese di 
Gauna, sua patria, trovasi gravemente ammalato di 
Pleurite l'illustre seultore Giuseppe Grandi, autore 
del monuinento delle Cin i 
gurarsi a Milano nel prossimo mese di marzo. 

tunque il suo-stato sia allarmante, si spera 
regio scultore possa essere serbato all'arte 
di cui è nua vera illustrazione. 


xer i oppusizinue 
domanda di libertà 


Venezia, 4, ore 1425 — Stamane, dopo ja 
messa, nella chiesa ortodossa, alla quale assisteva il 
Consolato russo, e vari altri consoli in uno all'inte- 
ra colonia russa, venne recitata una preghiera fune- 
bre in suffragio dello zar, e quindi fa cantato un 
solenne Ze Deum per l'assunzione al trono di 
colò IL 


Venezia, 4. ore 16, Stamane il nuovo co- 
mandante del nostro dipartimento marittimo comm. 


E gi nel salone del palazzo 1 

redan, scie dell'Istituto veneto di scien. 

ed arti, Pompeo M 

numeroso e distinto uditorio, n 

intorno a “ Venezia calunniata. .. 
L'egregio canfo 

teresse e fe 


l Re prima 
Sindaco la co- 
elargirsi a seopo dibe- 


del Re è stato accolto colla più 
viva riconoscenza. 
Forino, 3, — (Lin i 
città la famiglia del senatore. V 
Torin 


fatto ritorno în 
i, ex-sindaco di 


uomo, comp 
ione che recentemente lo trava- 
gliava e che fu causa delle suo dimissioni dalla ca: 
rica di primo magistrato cittadino, coincide coll'in- 
vio della onorificenza conforitagli dal Re del gran 
cordone della Corona d'Italia. 

Meatro scrivo, numerosi amici si reeano a casa 
dell'egregio senatore per attestargli lo espressioni 
della Îoro simpatia e compiacenza per l'alta onori» 
ficenza concessagli. 

— A giorni vedrà la luce un nuovo giornale set- 
timanate, dal titoto La Lanterna, 
Ne sarà direttore il resoconti 

importante foglio cittadino. 

Il giornale si occuperà di politica, di teatri, di 
letteratura, ma serberà la maggior parto delle sue 
colonne alla cronaca dei tribunali. 

Voto che a Torino esiste già un altro giornale, il 
qui programma è identico a quello della mascitura 
Lanterna. 

Questo giornale vive e prosper 

Napoli, 4, ore 16,45, — 
I'arsenale per i baci 
Consiglio comunale, 
verno, 

— Per l'onomastico del prefetto. le autorità e molti 
cittadini benno spedito alla Spezia le loro felicita» 
zioni. 


mente ris 
disposi 


giudiziario di un 


I memoranduti per 
Approvato ad unanimità dal 
rà presentato subito al Go- 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali. 

Negli Stati Uniti i grani rossi si quotarono in 
ribasso a dell. ( 18, i granturchi a 0,54 e le 
farine extra state a doll. 9,05, 

A Chicago sostegno nel frumento e ribasso nel 
grantari 

Tn Russia tendenza debole per tutti i cereali 
apecialmente per i grani teneri che si vendono 
da rubli 0,40 a 0,5 al pudo. 

In Germania e in Anstria prezzi incerti. 

In Francia î grani debolmente sostennti. 

Nel Belgio i grani ebbero qualche aumento e 
în Inghilterra rialzarono da 5 a 6 denari. 

In Îtalia tutti i cereali mantennero la loro ten- 
denza al ribasso, 

A Livorno i grani di Maremma da 18 a 19 al 
quint.; a Bologna i grani a 18,50 e i granturchi 
sulle 16: a Verona i erani 16,50 a 1 eil 
riso da 27 a 2450: a Milano i grani da 1750 a 
16; la segale da 13,50 a 14.e l'avena da 14,50 a 1 
a Torino i grani di Piemonte da 1825. 19: i gran- 
tarchi da 15,25 a 17,25 e il riso da a 

iova i grani teneri da 10,50 a 1 
fuori dazio e .a Napoli i grani bianel 

Vi 

A Riposto i vini nuovi bianchi ricercati etra- 
sscurati i rossi; dei primi se ne sono vendute al- 
scune pre da T.. 20 a 22 all'ettolitro, 

In Alcamo i vini rossi ai vendono a L, 15 al- 
l'ettolitro, franco stazione, 

A Catania Je qualità sono rinscite eccellenti 


vini bianchi 
Bi vendono da L. 15 2 L 
AG 


ia si vendono da 19 a 20, 
bianchi aL. 29 all’ettolitro, 
28 56, 


e R 21 a 34, Crespita © Fau- 
glia da L. 1 

4 26, detto bianco da L. 18 a 20, Firenze è col- 
line da L. 21 a 94 e Caru aL, 38, 
A Genova si cerca di sostenere i pre ma con 
poca riuscita, perchè la domanda dall'interno è 
scarsa. 

I vini vecchi di Sicilia da TL. 17 a 24, î nuovi 
delle Puglie e delle Calabrie da L. 91 ‘a M9ei 
Sardegna da L. 2i a 22. 

A Mondovi i vini dolcetti da pasto si vendono 
da bL.29 a 8tea Cagliari i Campidano nuovi da 
L. 15 a 186 Villari da L ta 18, 

Nelle uve le vendite si può dire che sieno qua- 
Ai affatto cessate e i prezzi si aggirano da L. 19 
@ 25 al quintale. 

In Francia la produzione del vino si calcola 
da 40 a 45 milioni di ettolitri, 

Spiriti. 

A Milano gli spiriti di grantarco di gr. 95 da 
L. 255 a 256 al quint; detti di vino extrafini di 

» 95197. da L. 276 a 276; detti di vinaccia da 

253 2 254 e l’acquavite da L, 115 a 119 eda 
Genova gli spiriti di vino di Sicilia da L. 292 a 
293 e di vinaccia da L. 284 a 285. 

Olj d'oliva. 

A Genova le vendite ascesero a circa 1200 quin- 
tali al prezzo di L. 108 a 122 per Bari, di lire 
104 a 106 per Monopoli, di lire 110 a 116 per 
Romagna, di lire 90 è 160 per Riviera Ponente 
avvernati, di L, 104 a 110 per Calabria € di lire 
65 a 70 per cime da macchina. 

A Firenze e nelle altre piazze toscane i pres- 
zi variano da lire 110 a 140 e a Bari da lire 90 
a lio, 

Bestiami. 

A Bologna nei bovini continua e cresce la espor- 
tazione. È manzi raccolti a retate. in ragione di 
L. 145 e più, a ragguaglio di netto. I suiui pin 
gui L. 108 a 116, i temporini da L. 15 a 16 l'uno. 
A Milano i bovi grassi da L. 190 a 135 al qui 
tale morto; i vitelli maturi în ribasso da L. 195 
& 145; gli immatari a peso vivo con rialzo da 
L. 50 a 65 e i maiali grassi da L. 115 a 20 a 
peso morto il tutto al quintale. 

Canape. 

A Napoli l'articolo è meno attivo dello setti 
mane precedenti, ma continua ad essere sempre 
molto sostenuto. I prezzi per l'esportazione sono 
i seguenti: Paesana da L. 76 a 84 al quintale 6 
Marcianis» da L. 76 a 78. 

In Arezzo la canape in tiglio a L. 52. 

A Bologna con vendite limitate le canapo di 
qualche mierito a L. 83; le medie e scadenti da 
5 a 10 lire meno, e le stoppe da L, 40 a 50, 

A Ferrara con ribasso da 5 a 10 lire da lire 
275 a 295 al migliaio ferrarese, 

Sete. 

A Milano al consumo europeo si 
molte domande da parte dell America, I prezzi 
praticati furono di L. 43 2.44 per greggie di mar- 

i 9 per dette 9110 di 163 
8 a 49 per organzini strafilati 16/18 € 
di 44 per trame di prim'ordine 1921 

A Lione fra gli articoli italiani venduti notia- 

mo greggie 9]10 di 


canti di set 
sulla base di 


_Tra Valli e Monti 


NEL CASENTINO E VALLOMBROSA 


NV. 
Vallombrosa. 


Fatta una breve sosta alla Consuma, continuai jl 
cammino verso Vallombrosa per nn sentiero malage- 
vole, che si distacca a man sinistra della via mae» 
stra, e termina alla del Lago, ove l'illustre fa- 
miglia fiorentina dei Peruzzi passa i giorni esti 
al rezzo degli abeti, Dal Lago a Vallombrosa la via 
è tutta carrozzabile ed ombre; 
d'alberi, ond'è moito fi 
gianti. Finalmente ex 
brosa (m. 909) 


che l’Ariosto soris- 
ria Badia (Orl. Fur. XXI 36). 
+-+ > Vallombr 
Così fa nominata nua Badi 
Ricca € bella, né men religiosa 
se a Chiungue vi venia, , 
i presentano allo sguardo di chi ar- 
a: l'uno é il grandissimo convento convertito in 
istituto forestale, l’altro, giù foresteria, è adesso lo 
splendido albergo della Croce di Savoia, di eni è pro- 
prietario il sig. Bartolucci di Firenze. Appena en- 
trato nell'albeego, mi occorse un lietissimo caso che 
sarà utile al lettore conoscere per comprendere riep- 
più quanto gli stranieri sieno entusiasti dî questo 
soggiorno, Mi venne incontro con mia grande sor- 
presa il sig. dott. Lansky, direttore dell'Hotel, col 
nale mi legai în amicizia a Pisa, dove il mite cli- 
invernale lo trasse dalla gelata Allemagna. A tal 
Viste la mia gioia fa immensa, poichè erano trascorsi 
parecchi anni senza avere avuto 
Bell'avvenimento per me; pro 
soggiurno, proprio sul finire Ja mia 
sione riaccendere l'antica amicizia, ch' 
fermare col suggello dell'ospitalit:i. Riandammo que 
gli anni trascorei sullo rive dell'Arno. Egli a quel 
tempo attendeva con intelletto d'amore allo studio 
della nostra letteratura, To invece mi applicava alle 
scienze naturali e al disegno, ispirato dal Monte Pi- 
sano e dai celebri monumi i quella città. Come 
si dileguarono quegli anni! Il Lansky, ormai stanco 
della vita cittadina, mena i suoì giorni qui fissò au- 
che nel cuor dell'inverno, mentre la neve fiocca al- 
tissima ed iturbini imperversano; ma l' infuriare 
degli eiementi niente turbala sua anima costante e 
tranquilla che in quella profonda solitudine è tutta 
rivolta al perfezionamento di sè medesima per tutte 
le opere buone, 
E chi non avendo la sua forte tempra sociale po- 
trebbe a lungo resistervi? Solamento un frate ec 
maldolese potrebbe gareggiare con li 


a 23, Portoferraio resso da L 25: 


uest'uomo siigolare iposarsi alle fatiche 

Bra i compiace de opera alla cultura, fl: 

dei boschi, di fare aprire viali per rendere più co» 

modo ai villeggianti l'andare pet la doresta o di fur- ft 

ire la residenza di tatto il bisogaevole, Provaî | r 
DEE 


grande soddisfazione nel seutirlo magnificare Val- | di 


lombrosa od il Casentino, alla 


© Ecco, mio lettore: ti -ho fatto conoscere uno di 
quegli stranieri che innamorati dell'Italia nou hanno 
più voglia di ritornare nei loro paesi; tanto. l'Italia 
seduce ol assimita; 

La mattina per tempo il mio gentile amico mi 
gondusse al P'aradisino, al quale si scende in breve 
temna per mezzo d'un ombreggiato i 

Il Paradisino, che una volta serriva di eremo ai 

i desiderosi di vita più ritirata, è adosso ri- 
dotto 2 piccolo, ma graziose albergo, dipendente dal- 
lo steaso proprietario della. Groce di Saroia, Sorge 
sopra un'altissima rupe soyrastando all’altro albero 
di settautacinque metri. Ben si addice il nome di 
Paradiso a tal sito, ch'è un vero incanto, Se tti 
affacci alle finestre od all'ampia terrazza, scorgi il | © 
Valdarno, il Pomino, la Ra&nn, Firenze, Monte Se- 
mario, e in fondo l'Appeanino pistoieso, le montagne 
lucchesi e le Alpi Apuane, le quali, colle tinte cile- | 
strine e diafane contrastanti col verde cupo degli 
abeti, si peplono nell'orizzonte lontano, 

Mi diceva il signor Lansky che gli stranieri sono 
molto invaghiti del Paradisino e To preferiscono al 
sottostante ‘albergo perchè offre doro ‘um panorama 
più vasto, e ci si gode maggiore libertà e. familia» 
rità; agginngasi poi un altro 

ite nel trovarsi, posto appena il piede fuori di casa, 
subito dentro ill bose», dove si può passeggiare in 
piano per un viale denominito Principessa Olga. | ci 

Una piacevole passeggiata ‘collega Vallombrosa | 9! 
alla prossima stazione di villeggiatura detta Salti- | ti 
no, dove fin dal 1899 sorgono i bellissimi e gran- | 
diosi alberghi Capitani e dell’Acquarella, à 

Se la vita è apparsa in quel sito, devesi gratita- 
dine all'illustre conte Telfener, nu italiano di gran- 
di mezzi, di vastissime idee odi grande amore pel | t 
proprio paese, il quale opiaa con ragione che in 
Italia, avendosi luoghi freschi ed incanteroli suile 
montagne al pari della. Svizzera, devesi fare ogni 


di 


gaezi Bellusi (Padxd, Guardiano). 6 Bro 
litone). 


intero nella gola del coi 


asa voce splendida retro Imodale. con macstzia e 


‘anta Mixagiae correftamento; È 
1} tenore Miccoli, daficanto delizioso @dal por- 
ino portamento draraiatico, fa un eccellente Alva- 
to e dovette ripetere il duetto della Bara col biavo, 
nritond Bertolamasi ghe fu faiteasiatissimo insieme 

Do, una Prezionilia iena di bio, cd ai si- 
melli (Mo- 


Superba l'brebestra diretta dall’esimio maestro 


Mingardi, 


ut 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Ira Serpenti. — — 
1 guardiani della'“ Casi del Gerpoîti ,'del'@iar- 
ino zoologie» di Hondra; linhuo avato=giorni sono 


una sorpresa straordinaria, 


Giunti presso.la gabbia. dei Boa, ove erano mo 
hiusi due di questi animali, non ne trovarono più 


che uno; Faltro era stato divorato» dal compagno, 
Questo era talmente rigonfio che le scaglie erano 


asi separate e che gli riusciva impossibile ripie» 


Bursi vu sè stesso, 


TI fatto non ammetteva alenn dubbio. Eppure il 


serpente rimasto non era che pochi centimetri più 
lungo della sua vittima. 


Sembra che il fatto sia accaduto così. Il più grau- 


de dei boa avera inghiottito un piccione e il suo 
taggio, che consi- | compagno cominciava a mangiare il suo, quando la 


Casa dei rettili, fu chiusa per la notte. Si suppo- 


ne che il primo doa si xettasse sulla parte del pio- 


ione che l’altro non avera ancora inghiottito, e 
uesto non potenda lasciare il suo piccione, e d’al- 
a parte, l'ingestione dei rettili essendo, come si sa, un 
fenomeno assolutamente mecranico, il più piccolo dei 
ine doa (pesava 50 libbre) non tardò a passare tutto 
gno, 
Secondo le ultime notizie questo non è rimasto 
ropp6 danneggiato dal suo pasto mostruoso; ha ri- 
reso la sua elasticità e le sue scaglie hanno lo splen- 
lore proprio dei rettili in buona salute; gli è rie 


masto soltanto un po' di sonnolenza, 


sforzo che specialmente è nostri connazionali trovino 


rs È TE 


da noi quelle delizie che cercano altrove. A tale 
scopo costruì otto chilometri di strada ta acre | £, 
magliera, ispiratosi a quella del Righi in Svizzera, 
mettendo così in comunicazione Saltino con S. El 
Jero presso Pontassieve. 

Ed ora non pago solo di quell'opera colossale, va 
innalzando un grandissimo albergo con ardore feb 
brile, come chi ha fede di riuscire vittorioso. Gli 
auguro di cuore che i suoi titanici conati Jo condu- 
gato presto alla desiderata, meta. Quando ritornai da 


si 


Saltino, erano le otto di mattina, mi meravigliai che | = 


Per il Pubblico 


il sole cominciasse allora a penetrare in Vailombro- 
sa. Sicuro, il sole nell' igosto ivi levasi allo otto e 
tramonta alle sei; ed è ciò un gran benefizio nella 
stagione esti 

; incalzava, e dovendo trovarmi quel 
giorno stesso a Firenze, ripresi tosto il mio cammi- 
no pedestro, 

Addio, 0 iuoghi incantevoli magnificati dal Milton 


in quei vergi 


La gelatina serve di guarnizione ai piatti 
reldi, essa riesco più facile a prepararsi se le- 


gata coll'Estratto di Carne Liebig, ottenendo in 
tal modo una gelatina superiore di gusto alle u- 


nali sinura praticate. 
Salse come piatti di carno in generale, nonchè 


maccheroni e risotto alla piemontese, riescono 
molto fi gustosi se vi agginngete un cucchiai 


0 di Liebi 


CALENDARIO, 


LUNEDI, 5 Novembre 1994, — ia. 


Leva il sole alle ore G47m.- Tramonta alle 449 a 


Tramonta alle 10,11 


Xe + qual sotto gli alti 
Au boschi opachi in Vallombrosa 
S'ammassano e ricoprono i suggetti 
Rivi in autanno Je cadute foglie. , 

(Par. perd., lib, 1) 

addio luoghi celebrati dal Lamartine e dalla Barret- 

Browning. Aneh'io, se fossi amato dalle Muse, vi 

scioglierei un cantico immortale. Ti saluto, immenso 

quadro della natura, che ti affacci al Paradisino; e 

saluto ancor voi, ombrose piante, tra Jo quali si ag- 

girano vaghe dame simili a Driadi o a Fate incan- | 
tatrici; e voi, prati dul verde tappeto su cui gi 
ono mollemente membra gentili; e voi finalmente, 
are € frese que che 


BOLLETTINO ETEO RICO 


Enropa pressione Jeggermente bassa intorno mare Nord 
bilmente alta + Buda 


nte disco; nebbie 
là in forza. primo 
Centro, Sul cantine 
cambiata i 


10 764 Sud, poco div 
Mare calmo. 5 


Probabilità: venti deboli 


È { ra brinato Nord © stazioni elevate. 
normorando parlate di | 1° 


tali eselamazioni io n'aftrettava verso il 

Maggio di Tosi, rivolgendomi spesso indietro a ri- 
mirare Vallombrosa come fa l'amante che siallonta- 
na dalla ena bella. 

Giunto al paesello di Dounini, attesi il treno pro- 
veniente da Saltino, poiché il gole oltremodo ardente 
m'impedi prosegnire sino a Pontassieve. Alle ore due 
© mezzo entrai in Firenze, Qual contrasto tra la fre- 
scura delle montagne e l'aa softicante delle vie in- | 
fuocate della città, tra la bellezza della natura © 
quella delle opere nmane! 

Prof. D. Cardetta, 


«Sn Sa REM è 


Dalle ore 7 del 


— T'emperatara nelle provincie e all estero - 


novembre alle 7 del 4: 


Dai 
erugia 


Costantinopoli 
fata È 


Teatri ed Arte 

Lirica — Il famoso maestro di anusica Pietro 
Benoit di Anversa sta dando l’ultima mano ad un 
dramma lirico in tre atti: Gli ultimi giorni di Pom- 
pei, il eui libretto è tratto dal noto romanzo omoni- 
mo di Lord Lytton Bulwer. li 

Quest'opera, la eni tradazione francese sarà data, 
@ quanto pare alla Monnsie di Bruxelles, richiede un 
gran lasso di messa in scena. 

Concerti Il Festival musicale di Hovingham, 
durato due giorni, ba avuto Imonissimo successo, I 
principali lavori corali eseguiti sono stati l’Elta di 
Mendelssohn, la Fidanzata dello 
e l'Ode nel giorno di Santa Cecilia di Parry. Sono D 
state poi date due novità assai gustate: una intro- | ! 
duzione a una cantata: Arthur-the King, basata su- 
gli Idilli di T'ennyson del maestro Naylor; e tre fram- 
menti di una suite per orchestra di istrumenti a cor- 
da di Emil Kreuz. 

Drammatica — Jules Lemaitre ha terminato 
una nuova produzione, che sarà rappresentata, du- | i 
rante questa stagione al teatro del Gynnase n Pa- 
tigi. Essa è in quattro atti e comprende sette per- 
sonaggi. Il titolo non è ancora scelto. © 

(N) Milamo, 3, ore 23,45 — Perla prima dei 
Bautzau il Teatro lirico era gremito, » 

Il primo atto passa freddamente. Alla fine ap- 
plausi contrastati. 

Meglio il secondo atto miniato da Kaschmann. AI | ®‘ 
finale applausi calorgsi non generali. 

l terzo atto è gustatissimo. Si vnole il bis 
del cicaleccic delle. donne. Piace îl racconto, detto 
assai bene dal tenore Bayo, 

Alla fine tre chiamate, zi 

inale del quarto atto, il maestro Mascagni, che 
dirigeva, è fatto segno ad uma ovazione. 

(N) Parma, 4, ore 1055 — L'inaugurazione 
della stagione autunnale con la Forza dal destino, 
riuscì egregiamente, È 

La signora E. Ferrari fa un’ Eleonora eccezionale 


ed ebbe in tutta l’opera ‘acolamazioni continue di 


e 


== 


tro di Dvorak | — 


12 - Industriale artistico a Capo 
Galleria di 8. Lu 

17 - Corsini, alla Lungara, dalle 9 alle 

te moderna ‘dalle 9 alle 15 - "l'enerani via Nazi 
Monte di Pietà, Arco 


Antica 37) 
las prosso Porta S, Sebastia 


centesimi 


tademia di F. Luca) dalle 13 - Nazional 
Emanuele dalle 10 ulle 


OSSERVAZIONI GEO-METROROLOGICHE 


Mile noi Laboratori Selontifici della Direzione 


Vella Sanità Pabbitea (Pistra V. E) 
il 4 novembre 1594. 
Temperatura dell’ari ia) 


muri 13001 icpr et ot) jmisima 3 
oaserv. a ore fa 105 


mere stenta ) i cina 
VR 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Lunedi. — Nusei e Gall 
Jero : Galleri 


——r—rr_i 


ad ingresso li- 
gie e Pinacoteca al Vaticano. dalle 10 
lle i5 - Museo Borgiano u Propaga dalle 10 alle 

0, dalle 9 allo 15- 
dalle 8 allo 15 - 


onte 98, dalle 12 all 
Castel 8, Angelo, permesso alla Divisios 


della Pilota, dalle 9 alla 15 mu 
ico al Vaticano, dallo 10 alle 14 - Ci 


nola di 8. Pietro 
alle 11, permessi in via Sagrestia & 
Musei © Gallerie ad ingresso ad una lira: Va 


le 10 alle 15 - del Col 


Giovanui Laicrano, dal 


tra urbano, villa la, dalle 9 alle 
Musei Capitolini - Palazzo dei Conservatori Tabulario 

torre capitolina, dalle 10 alle 15: ingresso L. 0. 
Catacombe di 8. Sebastiano - di 8. Agnese, ingresso 

ero - di S. Calisto, ingresso L. 1, dalle 8 al tramonto. 
Catacombe ebraiche (illa Ruudanini sulla via Appia 

gresso L, 

lomano, ingresso libero - Palati- 

"Terme di Caracalla, ingrosso 


“Terme di Tito - Fo, 
10 e Palazzo dei Cesari - 


Le 1, dalle 9 al tramonto. 


Museo alto Perme Dioeleziane dalle 10 alle 16 (ingr.1.1). 
Sepolero de; ioni e Colombario di Pomponio Hy: 
1 dalle ore 19 alle 18 - Ingr. 
Vili 
io, perm 


lessandrina (Università) dalle D alle 15 - 

‘a (8. Agostino) dalle $ alle 16 - Vaticana dalle 10 
Casamatense (Minerva) dalle è alle 15 - Chigiana 

lazzo Chigl, occorre permesso) dalle 19 alte 14 - Corsini 
\ccademia del Lincei) dalle 19 alle 16 Romena Sari (Ae- 
Vittorio 

© dalle 19 alle 22 - Santa Cecita 
[allo A alle 1° 


—_——_—_r_rSÒk 


STATO cCivaui 
MATRIMONI deli, NOVEMBRE, 


impiosl, con Pilemesi Lai 
cisuaftini Vi 
poticoltorgy ton Frabhcti |. 
ato, c9R Ciani Virginia 
‘talo, con Sali Anna 
: Terranera Flisubotta 
Vortol Amelia 
atea 
nei Cindeppa 
, con Gornaciari Caterina 
‘ossia, ‘cm Cerini Adeto 
gini, falogname, con Casoli 
ivacchino, cameriere 
Marini Romolo, dmpieg, con Palma 
Pasquini Vieginia, tappltziero, con Rivcarii Ttegià 
Bozzi Umberto, pittore, vîn Restaldl Adele 
Romisi Natale, catevtaio,.con Bigliazai maria 
Scripanti Angelo, braccianto, con Panaitoni Clementina 
Dell'Otto Ginseppe, sealpellino, con Bini Luisa. 


SCIARADA 


Quel serondo ciò rompere tenta 
Il silenzio di 


Galli Alto 
Celletti L 


E' il primfero che rugge e spaventa 
Quando 11 turbin sull'argin incalza, 
Breve scritto, ma dotto l'intero 
Degli autori chiarises il pensioro. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4 pag, 


; Nella notte del 2 al 3 del corrente mese cassò di 
vivere 


Leonilde De' Parri ved. De Dominicis Tostr 


_Fu moglie e madre esemplare; avvalorò la inge- 
nita rettitudine dell'animo col profondo sentimento 
religioso, e con la Pratica costante e modesta delle 
più rare virtù domestiche 6 cristiane. 

Pronta sempre al sacrificio per il bene della pro: 
pria famiglia, © di quanti a lei ricorrevano; pietosa 
Ai poveri ed agli infelici ; aborrente da ogni ostenta” 
zione, come da ogni fiazione, in tutto Îl corso della 
sua lunga vita ed in ogni rapporto sociale ebbe co- 
atantamente il dovere per guida e la lealtà per 
niezzo. 

Sost con fortezza di anima e con ln serenarae: 
segnazione della fede religiosa le perdite di alenni 
suoi cari e le sventure inseparabili dalla umana 
sorte, 

Xl cordoglio sincero degli amici l'aecompagna alla 
tomba; e la sua memoria vivrà nel rispetto © nella 
affettuosa ricordanza di quanti poterono conoseerls 
ed apprezzaria. 

Possa il pensiero di così verace © schietta virt 

gare in qualche parte il dolore dei suoi cari sy 


Alcuni amici, 


Pregate pace all'anima benedetta di 


Leonilde De’ Parri ved. De Dominicis Tosti 


rapita nella mattina del 3 novembre all'affetto dei 
figli i quali tenetamente amò, dei parenti e degli 
amici che sempre ne piangerannd la perdi 

La Messa funebre si celebrerà lunedì 5 alle 11 
nella Chiesa ai S. Marcello, 

Serca il presente di partecipazione e d'invito. 


ori "Se 
CRONACA DI Roma 


‘Temperatura di ieri — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: Termometro contigrado 
— massimo: 16,9 — minimo: 2, d 

All'Ospizio di S. Cosimato — 
le ore pomeridiane, il prefetto comm. Gaiccioli, 
Si è reeato a visitare l'Ospizio dei Vecchi, a San 
Cosimato, ove fn ricevato dal si 


parole di elogio per i lavori 
officine, Ha parlato con 
i ‘fra gli altri con 
Tio Sabatini che ha raggiunta Îa venerabile 
centocinque anni. 
L'impressione riportatane dal comm. Guiccioli 
è stata ottima, ed egli s'è rallegrato con la so- 
lerte direzione dell'istituto, ed in particolar mo- 
do. con l'avv. Millelire Albini il quale può dave 
vero sempre più compiacersi della nobile opera 
da lui compin 
Congregazione di earità. — In virtà 
della legge 17 luglio 1890, sulle istituzioni pab- 
Dliche di beneficenza, decadono in quest'anno dal- 
l'ufficio di Commissari della Congregazione di ca- 
rità i signori Tenerani cav. Carlo, Nathan Erne- 
sto e Kambo avv. Enrico. 
Il Consiglio comunale sarà quindi invitato a 
sostitui 
Siccome peraltro non più della metà dei com- 
ponenti la Congregazione possono appartenere al 
Consiglio municipale, dei tre Commissari da e- 
leggersi, tenuto conto dell'attuale composizione 
della Congregazione, uno soltanto potri. essere 
scelto fra i consiglieri comunali. 
IL’ Istituto delli 
L'Istituto della S 
vata iniziati 
è di raccogliere, proteggere, educare i 
per età inabili al lavoro, i minorenni 
e da ricoverarsi per correzione paterna, o libe 
rati dal carcern în vista dello svilappo ognora 
crescente dell'Istituto ha fatto domanda di essere 
costituito in ente morale. 


iglio che sia emesso voto favarevole alla 
domanda suddetta. 


Arrampice pat * Porotò Romaxo , 


HENRY GRÉVILLE 


Hl CASTELLO degli OLMI 


Versione di Onorato Roux. 
E, 


LL 


Giulia Dannanit aveva diciotto anni; era una 
graziosa giovinetta, snella senza essere magra, e 
naturalmente civetta, e ciò dava una grazia de- 
liziosa ai suoi movimenti. 

I capelli castagnei che le scherzavano intorno 
al viso, gli occhi brani, sorridenti e maliziosi, il 
colorito di una freschezza meravigliosa compen- 
savano quello che Ja natura le aveva rieusato di 
regolarità classica. 

Appena la vedevano. totti la trovavano si 
patica, e le madri di famiglia la dicovano anche 
pericolosa. 

Sno padre l’adorava. 

Ella gli rassomigliava sotto più di un vappor- 
te: aveva preso da lui quell'indifferenza per tut- 
to quello «he non apparteneva alla ana persona; 


| 


indifferenza più terribile, forse, di un egoismo ra- 
gionato; come Ini, ella aveva anche quella 
vrana ripugnanza per egni restrizione, quell'im- 
pazienza del giozo che molti «prendono per ori- 
ginalità o indipendenza di carattere e che non è 
che una mancanza di disciplina morale, 

Fino dalla colla aveva incominciata ana lotta 
accanità:contro la madre, la.quale non avevaa- 
vato che raramente il sopravsento. 

Apertamente o no, la giovane ribelle mi senti 
va sostenuta dal padre, che, più di una volta, le 
aveva evitata la punizione infittale dalla signo- 
a Dannault. 

— Sentite, Flavia — le disse nin giorno, 
grottando lo sopracciglia, con aria minacciosa — 
non voglio che puniate la piccina; fate già ab- 
bastanza troppo; quando la sprilate. 

— Ma, caro inîo, — replicò la giovine donna, 
— ella ha parecchi difetti che bisogna reprime- 
re, mentre la sua età vi si presta. 

— Parecchi difetti ? Forse non ho anch'io qual- 
che difetto? E voi non ne avete punto ?.., Tutti 
nie hanno "ed ognuno sa come deve regalarsi, Non 

io che wia figlia sia infelice, Cercate tneti i 
modi di non aver bisogno di sgridarla; ecco tutto! 

Edmondo Dannault non aveva mai seguito al- 
cun corso di pedagogia — e sembrava cho gli 
fosse accaduto il contrario, del resto — orfano 
di genitori riechi, si era educato quasi da solo, 


*, siccome in collegio aveva i pagni solidi ed era 
di carattere impaziente, facilmente era diventato 
nno di quei piccoli tiranni, che trascinano tutta 
nina classe, metà per paura degli acappellotti, 
metà per quell'ammirazione istintiva del volgo | st 
per la forza bratale, 

A trentacinque anni sì era gettato a apo fitto 
nel matrimonio, com'egli diceva, ‘e sua moglie, 
disgraziatamente per lei, era buona, ben èdncata, | n) 
delicata e raffinata nei anoî gusti. 

Non che Dannault foase grossolano nelle sue 
maniere; era peggio ancora: fotto î modi d'uomo 
dii mondo, egli nascondeva una rusticità nativa, 
che non si manifestava in tutta la sua pienorza 
che lontano dagli occhi importati, in seno alla 
famiglia. 

Nei primi anni del matrimonio egli si era aa- 
puto contenere, per gentilezza; la nascita della 
figlia gli aveva inspirato una piecola-riconoscen- 
za per la moglie, che era stata per morire nel 
mettere alla luce la bambina; 103, duè 0 tre an- 
ni dopo, una circostanza fortuita aveva comple- 
tamente cambiato la situazione morae di quegli 
sposi così male accoppiati. 

Fra gli amici del Dannault, ve n'erano alcuni 
‘molto simpatici, 

Le piante più diverse possono crescere sotto il 
medesimo sole © trovarsi vicine denza ehe vi sia 
Stata di mezzo una scelta, 


= _r___rrEreanrnm_n; 


Uno.di quegli amici ora l'ospite assidnodi quel- 


la eass.in cni si davano buoni pranzi e in cui 
la buona grazia della signora Dannanlt aveva 
l'attraenza intellettuale, senza la quale non esi- 


te la vera orpitalità:-ad un tratto, senza alcan 


motivo apparente, anmanziò, nn giorno, la sua 
partenza imminente per l’Indocina, dove andava 
@ sorvegliare gl'interessi molto compromessi di 


in suo parente. 
— Brutto paese in coi si prendono le febbri ! 


— borbettò il Dannasit, the prevedeva con di- 
Spiacere !a perdita di quel caro compagno. El è 
‘assolutamente nevessario ? Non vi può andara nes- 
“uno in vostra vece? 


— Nessuno. 
Fecero tutti silenzio. 
La signora Dannault accarezzava con le dite le 


pieghe della veste della figlinola, seduta suisuoi 
seta U 


Dopo aver detto qualche altra parola imsigni- 


ficante, il viaggiatore si alzò, prese congedo ed 
usci, 


JI giorno dopo, il Dannault:lo accompagnò fino 


alla stazione ferroviaria. 


Ritornato all'improvviso, trovò sua moglie, s0- 


la, in lagrime. 


= Che cosa avete? — diss'ogli, fermandosi da- 


vanti a lei. 


Quella povera creatura non rispose, 


siete dispiacente, forse, della partonza del 
mio amico? — continnò a dire lo spietato mari- 
to. — Egli ha fatto bene ad andarsene, perchè... 
per cagion sua... 

Flavia fermò una bestemmia sull» tabbra de 
marîto. 

Incapace a contenersi, malgrado 12 lezioni del 
l'esperienza, incapace di lasciar oltraggiare l'as 
sente: 

— Sono stata proprio io quella che gli ho det. 
to di paztire — fcve ella. 

Nen aveva ancora pronunciata l'altima parola 
quando comprese di aver commesso an' impraden- 
za; la paoe della sua vita stava per crollare, co 
me un castello di carte da gineco sstto il soffio 
di un bambino cattivo. 

Benza fermarsi alla onestà di quella confessio- 
ne spontanea, senza lasciarai toccara dalla espia- 
zione dolorosa di un sentimento involontario, me- 
glio intravveduto che provato, il rannault fece 
oggetto la moglie di un disprezzo tanto più era- 
dele quanto era meno giustificato, N. I 
mondo, egli ebbe sempre la presenza di spiritodli 
salvare le apnarenterquando era a quattelech 
adoperava tutti nai rigori, tanto che la sinora 
Dannault ebbs il piacoro quotidiano di udire col- 
mare di elogi il marito da tutte le persone che 
vedeva, mentre soffriva senza aver tregua, a ca» 
gione dei anoi maltrattamenti, 


minisi 
dure v: 
ch 
Nella j 
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dirette 
mano, invi 


2, Cl 
in Lateran 
via Alessal 


gi verifica 

è di 08 

muove alla 
L'ufficio 


va 
sba 

no, pr 
fosse pratid 
Foro stess 
cisamente 
S. Lorenzo. 


le carrozze 
del Popolo 

proselr 
piazza di $ 


pronuneii; iny 
zione propo 
via del Ple 


tato pel mon 
È 


mento alla pr 
opera sua, 

La Giunta 
comunali, la p 
detto, dei qual 


Associaz 


Parlò il si 
brillanti uficia 
il sno panto « 
tale — alle col 


l'interan 

— E 
nerale delle Da 
sterà alla Co 
Santa Rofina. 

— Oggi nell 
seppe in p 
nanza mensil 
apostolica. 

— Oggi avrì 
ferenza per le 

— Il Papa ta] 
stolico a Costanf 
tato dei lavori 
orientali, perchi 
verno turco. 


Il Dannanli s 
per nen dare il 
glie; per quanto 
conosceva la no} 
uno di quelli © 
cane, per farsi ai 
farsi obbedire 


rato di strappari 
gli sarebbe serid 


manifestava aleud 
— Quell' nono 
giorno in eni gli 
dla, senza turi 
Morto fino da allo 
Ul Dannanit uso 
Scio; con il sio 
Vinto. 
* Giò non ostante, 
Te più aleuna allu 
Îl cuore di F 


pis Tosti 
la inge- 
intimento 
ta delle 


la pro 
pietosa 
stenta: 

della 


caltà per 


Dominicis Tosti 
li tto dei 
i e degli 
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aiccioli, 


opera 
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ituzioni pab- 
Nest'anno dal- 


para 


flamanda di essere 


la ra 
lavoro dei fancinì- 


te 
di proporre 
» fuverevole alla 


fa partenza del 


lo spietato mari- 


ta l'attima parola 


esso n° impradene 
‘a per crollare, co 
to il 


ontario, me- 
ult fece 
» più cra- 


le persone ce 
r tregua, a ca 


a trunways-Oinidue 
ministrazione comunale dur domnute per intro: 
durre varienmodificazioni negli itinerafif di alcu: 

ne linee di trams, 
Nella prima che si ri di san 
vanni in L Propone : 
le vettiire proveniefiti da S. Paolo @ 
piazza di Venezia giunte al Fory'Ro- 
di continuare per la via Bonella, 
via Cavour e proseguano quindi per 
‘a Vecchi la Cremona, pi 
Lorenzo ai Monti 

no, ritornanio sul binario attuale allo 


mano, invi 


in Laterano, giunte Wifangolo di via Cavonr e 

via Alessandrina, wofitinnino per via Caveur tino 

via della Salara Veechia, seguendo poi l'itine- 
posto per la linea di S. Paolo. 

> principale delle saddette variazioni 

è quello di far diminuire il transito dei trame 

nelle vie Bonella ‘èd ina, nelle. quali 

si verifica nn soverchiw” iggio di veicoli, che 

è di ostacolo ed anche di pericolo ai pedoni, 

nuoce alla speditezza del servizio stesso dei trame. 

L'ufficio tecnico commnale, al eni esame fu de- 
ferita la suddetta domanda, riconobbe Ja conve- 
nienza delle richieste variazioni ed emise in pro- 
posito voto favorevole, 

Preocenpato per altro della difficoltà che pote- 
vano incontrare le carrozze del tramways allo 
sbocco della via di S. Lorenzo ai Monti nel Foro 
Traiano, propose, per facilitarne l’entrat 

e praticato alla balaustra, che re 
Forv stesso uno scantonamento di metri 7,50 pre- 
mente all’augolo corrispondente alta’ via di 

Lorenzo. 

Nella seconda domanda della Società Romana 
che riguarda la linea di Ripetta si propon 
e carri tramways provenienti da piazza 
del Popolo, giunte in piazza S. L dei Fran 

della Dogana. Vecchia, 

Santa Chiara, piar- 

tra, via di Piè 
nano, via del- 


di Marmo, piazza del Colle 
i Astalli e via 


la Gatt 
del 
‘Tale proposta è avvalora a necessità di 
rendere più agev 7 la via de Ce- 
inuire il namero deile carrozze del 
passano nel Corso Vittorio 
iscito fra la Chiesa 
i 
esaminata dall' uffi- 
ere le variazioni 
di S. Luigi de'Francesi 
ritenne dove 
to ogni deliberazione, spe 
one della difficoltà dello sbocco 
della Dogana Vecchia. Si 
volmente circa la varia 
fra la piazza della Minerva e la 


munale lia accettato in massima 
melusioni: e ha stabilito di propor- 
o cornnale l'approvazione delle va- 
riazioni suddette, 
Pel monumento a Pietro Cos 
Alla sede del Bene economico, sotto la presiden- 
za dell'on. Ettore Ferrari, si è adunato il Comi- 
tato pel monumento a 
È presenti quasi tutti i commnissa; 
Dopo che il presidente ebbe coni gli 
intervenuti la deliberazione presa dalla Gianta 
municipale di concorrere cou lire tremila alla 
spesa per la da monumento, sorse una in- 
tervesante discussione circa il modo di completa- 
occorrenti e sulla scelta del materiale 
ente più adatto allo scopo, 
L'assemblea affidò alla presidenza îl mandato 
di condurre a termine le trattative inerenti. 
piteto decise i di fissare in altraa- 
la data della inauguraz 
abilmente nel periodo delle feste per 
pniversario del ione di Roma. 
In fine fa votato ad unanimità un ringrazia 
mento alla presidenza per l'utile e perseverante 
opera 
Gianta int 
omunali, Ja peoposta 
detto, del quale già noi 
Asso 
menta ai 
Stampa si 
novamente în assemblea per proseguire la 
sione dall'ordine del giorno delle precedenti 
A Mentana. — Jerì, alunque, ebbe luogo il 
tradizionale pellegrinaggio patriottico all'ara di 
fentan: 
arono, oltre i 
i di Roma è dei 
ni nel leggendario costume. 
Vi erano i concerti di Monterotondo. Mentana 


. © Poggio-Mirteto. 


lunghissimo, mosse, secondo i 
da Monterotondo e via per Mentana, dove, avanti 
all’ara, sventolava un immenso labaro, avente la 
seguente scritta: Ai martiri di Mentana — Ca- 
duli col grido Roma o morte — I' Italia nel 
XXVII anniversario. 

Sall'ara vennero deposte molte corone. 

il solo colonnello Gattorno. nno dei più 
brillanti ufficiali di Garibaldi, accennando — sotto 
il sno panto di v on punto di vista radi- 
cale — alle condizioni politich 
morali nelle quali versa il pu 

Molti applausi e molti evriva, 

Dirigeva il servizio di pubblica sicurezza il cav. 
Bo, ispettore di Trevi, 

a commemorazione, molta allegria e nes- 
sun disordine. 

Tn Vaticano. Il Papari: 
za di congedo mons. G. 1}, 
l'internanzio del Brasile 

— Essendo di passaggio in Roma la madre 
nerale delle Dame del Sacro Cnore, dom 
sterà alla Congregazione delle figlie di 
Santa Rufina. 

— Oggi nella cappella delle Suore di S. Gi 
seppe in piazza Margana, si terrà la pia adn- 
nanza mensile delle signore associate all' opera 
apostolie 

- Oggi avrà luogo in Vaticano la quarta con- 
ferenza per le chiese orientali. 

— Il Papa ha fatto inviaro sl delegato apo- 
stolieo a Costantinopoli mons. Bonetti. îl risal- 
tato dei lavori finora compiati dalle conferenze 
grientali, perchè egli ne tenesse informato il go- 
verno turco, 


vette in udien- 
Guidi, addetto presso 


‘nto tecnico serali 
Sl Cone Va RAR ear 


tro- | si chiudono col 10 corrente. Tassa d''istrizione 


L. 10, mensîfe,‘ 1:19. i 
Mistero nvelato, —. Narrammo: l’altro ieri; 
dhe era stato trovato; praremente ferito, l'ombrel- 
laio Cslcuna Giaseppe, di anuî 47, viter 
Cslonza moriva. La polizia, fatte 16 indagini rite» 
nute del casi, veniva a_ constatare che-il Volenna, 
Ìl 1° novembre, era venuto a questio re con certo 
Lombardi: Giuliano, d'anni 39, da Sora, per fill 
DI fon — ia via Bocca della Aia a a ‘quale 
ombardi aveva gettato giù per le scale il povitor 
Colonna. S'intende che il Lombardi venne artestate, 
@rassazione a Palestrina;— fera her- 
ogiorno sullo stradale di Valvarcivola. certi .Fran- 
tiosi Felice e Galeassi Attanasio furono fermati da 
quattro individui bendati, armati di fucile e depre- 
dati di L. 14, Ta forza pubblità ‘fa ‘rfodtthe) mar i 
malfattori som ignoti. k 
Un latitante nceltp; — ta sera mi zioa 
torio Fipine in Felici Egi 
un pi le, "rei per cat 
5 ignota, il latitante Ippoliti Domenico e quinti sf 
dava illa fuga, 


ad indagini praticate dal delegato Festa Carlo, ven- 
ne atrestato certo Zampatori Nazzareno, di auni 19, 
carrettiere, detto Xagiolo, perchè ritenuto complice 
icidio di Di Pietro Luigi, avvenuto, giorni 
sono, in via Emanuele Filiberto, Lo Zampatori, fiu- 
tato il vento infido, si era rifugiato in in sottosca- 
la del palazzo Capponi, in via Cola di Rienzo. 
ri la scorsa notte, 
certa De Pasquali Mari piemontese, 
tentò gettarsi nel Tevere. Non essendo ancora suo- 
nata l’ultima ora sua, venne trattenuta, e salvata; 
da alcuni passanti. Il motivo? Pispiaceri di famiglia, 


II caffettiere Duvico 

Alberto, di anni 21, in via Privata, presso la piazza 

Manfredo Fanti, per gelosia di dome, litigò conuno 
sconosciuto è si buscò una coltellata al petto, 

— Ju via Valadier, la portiera Carnevali Caroli 

na, litigando col marito, ricevette un colpo di piatto 

sulla testa. Riportò una ferita guaribilo in dieci 


l falegname Papini Giovanni, in via Cicerone, 
questionò con certo Petrazzi Vincenzo, da Palestri- 
na, € lo feriva con un colpo di lima sotto la mam- 
mella sinistra, 

fa condotto all'ospedalo in uno stato 
piuttosto grave. 
Il feritore è stato arrestato, 
” sì per 
venuto a parole con certo Di 
ore feriva quest'ultimo di coltello alla 
schiena, Ne avrà per 10 giorni. 
— Teri mattina mentre la signora 
rassava per piazza Colonna, un mo- 
le gettava sulle vesti un fiammifero acceso. 
Fortunatamente nna guardia giunse in tempo asper 
gero il fuoco, 
La signora, qu 
nella Ago 
dato alla faga, 


i svenuta dallo spavento, fa soc- 
Giordano, TI monello, intanto, 


fa moneta antica una 
uta, truffava alla contadina 
‘aggio a Roma, un paio di orec- 
chinî d’oro del valore di L. 50, 

La roba altrui — Ignoti ladri riuscivano a 
penetrare nel magazzino di mobili della siga Talè 
Emilia, di unni 22, posto ai Banchi Nnovi, ruban- 
dovi una coi mantità di lana, 

Furono tati, nel vicolo della Palma, il cal- 
o Berardelli Rome» di anni 18, e Pergolini 
reste, di anni 16, per avere rubati aleuni oggetti di 
vestiario. Il Berardelli fa anche trovato în possesso 

i vItello a molli 

viennese, allog- 

erra, volendo discendere da 

una vettura pubblica, mentre questa era ancora in 

movimento, cadde, riportando una frattura aila testa 
guaribile in un mese con riserva. 

— Certa_ Carolina Principali, di an: 
voli, nel vicolo del Cancello, scivolò 
pendosi una gamba. Quarauta giorni di 

Nello stabilimento Pantanella, il gi: oper 
raio Romeo Giulianetti cadde, producendosi diverse 
lussazioni e lesioni. 

@rande vendita d’oggetti antichi. — 
Quest'oggi, Innedî, alle oro 1/112 pom., ha luogo la 
prima vendita all'asta dell'importante collezione di 
oggetti antichi, di eui ieri purlammo e che fu espe- 
sto nello stabilimento Pio Marinangeli, posto in via 
della Mercede, N. 11, nel qual locale si effettuerà Ja 
vendita. 

Le tre grandi vendite, delle quali demmo 
ieri il preavviso e che avranno luogo mercoledì 7, 
giovedì 8. venerdì 9, ore 10 ant., nel palazzo in via 
Agostino Depretis, N. 86, comprendono : mobili stile 

tico per anticamera, camere da pranzo con stori 
glie, camera di noce lustra ad ebano, un ricco sa- 
Jone dorati alla rococò, consol, specchiere, quadri, 
candelabri, placche. lampadari € bracci di Murano, 
figere în bronzo, vasi artistici, ceramiche, maioliche, 
lampadario a gas, rieche portiere in damasco, con ta- 
volete dorate, finto caminetto, sofà, poltrone, puf, 
bojou, pianoforte a coda austro-tedesco, orologi, re 
golatori, armadi, credenze, tavoli eco., e quant'altro 
come da cleuco, redatto dal perito patentato Giulio 
Mnuezioli, con stabilimento în via Nazionale, 50, gal- 
leria Pascucei, 

Gli elencl 
stabilimento © 


si trovano presso il palazzo suddetto 
0 il portiere del palazzo suddette, 


Piccola Cronaca di Roma 


II cav. dott. Ulisse Ovidi, dà consultazioni 
private per malattie celtiche e genito-urinarie, via 
Aracodlì, N. 58, dalle 8 alle 9 ant., e 8 a 430 pom. 

Appartamenti da aflittarsi, via del Pos- 
zetto 108, presso piazza 8. Claudio. Dirigersi al 
portiere. 

Casa vendesi lire 40 mil 
cesso) posta în via Urbana, N. 29 e 2%, vicinanza 
S. M. Maggiore, di 5 piani, giardino e casa interna, 
con magazzino. Trattative, via Urbana, N. 22. 

Tuechimi Romolo, perito, con autico stabi- 
limento in piazza Crociferi 10€ 11, fondato nel 
1656, eseguirà domani una vendita di mobilio di 
ogui genere. 


(causa de- 


SPORT 
Gorse internazionali velbolpetistiche 
0 A VILLA BORGHESE; 


ramente splendide sono rinscint;s le corse ve- 
locifedistiche di ieri a Villa Borghese, 

lto pubblico nelle ® parecchie si- 
gnore, 

Alla Prima corsa — Torino — m. 200) 7.5 
& ipa \ 150.— 2° de L.100— 3° pre- 
inio L. 50 — Vi presero parté 

Bixio. Samuele, “Genova — Gianasi Annibale, 
Livorno — Galadini Achille, Roma — Elio Track, 
Firenze 'rifoni Costanzo, Giulianova — Vee: 
chioni Vincenzo, Anita, È 

Ottima corsa: Gianse primo Elîo Track sccondo 
Bixio terso Ginnasi, 


ratio lo B iii) È Internazionale 
tm. 2400 — ot, 100 — 
anto La Bre si 

Di 20 iscritti si presentarono sulla pista: 

Elio Track (Firenze) — Trifoni Costanzo (Giu- 
lianova) — Tricot Gaston (Parigi) — Crooks Au- 
atin (New-York) — Vecchioni Vincenzo (Aquila) 
— Herty Michael (Mannheim) — Alaimo Amedeo 
(Roma) — Martin William (New-York) — Star- 
buck L F. (New-York) — Ginnasi Annibale (Li- 
vorno) — Bixio Samuele (Genova). 

La corsa riuscì veramente splendida, 

Ad eccezione dell’Alaîmo, di Elio Track, di 
Crooks, di Herty, di Martin, gli altri tatti otten- 
nero, a seconda della forza rispettiva, alcuni me- 
tri di vantaggio. Ma tutto ciò non impedì che i 
più forti oltrepasanssero subito i Joro avversari. 

L'Alnimo, e l'Herty fecero alcune volate varamen- 
te meravigliose, e specialmente il primo,che, al- 
l'ultimo momento, riuscì a superare i competitori 
di oltre 10 metri almeno. Fu applaaditissimo, 
L'Alaimo esegni l'intero percorsoîn minuti 3,19 12, 
Giunse secondo Herty: terzo, Elio Track. 

carso interesse presentò il Military, 

condo il solito riusci primo il carabiniere Dal- 

Asta, secondo il soldato dell'I1° regg. fant. Aira, 
terzo îl sergente del 12° Alessandrini. 

Cadde qu sergente dei bersaglieri fortunatamen- 
te senza farsi alcun male, 

Ma la grande attrattiva della giornata fu la 
corsa internazionale — Ttnlia — 7andom, chilo- 
metri 50 — Giri 195 -/l'empo massimo ore 1 m. 30, 

L. 1000, 2° L. 400, 3° L, 800, 4° 
te 200 — Premi di Traguardi : L. 100 al primo 
e L. 50 @l secondo. 


roscia Carlo, Roma — Herty Michael, Mannheim 
e Zimmermann Karl, Mannheim. 

Animatissime le scommesse : 
tandem Alaimo-Stroscia. 

La partenza seguì regolarmente. Gli americani 
presero la testa, ma al quinto giro vennero at- 
taccati splendidamente dalla coppia Alaimo-Stro- 
scia, con una volata meravigliosa. Disgraziata- 
mente ad un tratto dal tandem dell'Alaimo sfagge 
la pneumatica, sicchè la coppia Alaimo-Stroscia è 
costretta a fermarsi e a ritirarsi. E' fortuna che 
non accada alcuna disgrazia. L'incidente produce 
dolorosa sorpresa nel pubblico e particolarmente 
nei numerosi scommettitori. Si grida basta! da- 

! Ma la corsa continna. (ili americani sono 
sempre alla testa. Al 88° giro la coppia Baroni- 
Elio-Trach esce dalla pist 1 

La corsa prosegue con eccezionale animazione; 
Dopo un'ora, i corridori lianne percorso 42 chilo: 
metri e 600 m 

L'interesse è vivissimo, Alia metà dei percorso, 
il tandem Herty-Zimmermann oltrepassa gli 
Versari e tiene il primo posto per parecchi girì: 
ma all'ultimo momento è attaccato risolutamente 
dagli avversari e oltrepassato da tutti. L'ultima 
volata suscita l'entusiasino per opéra specialmente 
del tandem Bixio-Max, che giunge secondo per 
mezza ruota. La coppia Martin-Starbuch è prima: 
quella Croohs-Tricot terza. 

ll pubblico si precipita nella pista acclamando. 

Sorgono vive contestazioni, asserendosi che gli 
americani all'ultima volata avevano: tagliato la 
strada al tandem Bixio-Ma 

Le proteste sono rimesse al giury che si riser- 
va di deliberare. Intanto la folla porta in trion- 
fo Bixio, genovese e, Max, parigino, 

1 cinquanta chilometri furono porcorsi in un'ora 
e Eminuti 10,37 2[5. Guadagnò 57 traguardi il 
tandem Martin-Starbnch e 54 quello Herty-/ 
mermani. 

Animatissimi i commenti. Ottimi affari per i 
bookmakers. Nessun incid 

end, le corse ciclistiche non sì pote- 
vano chindere in modo migliore. 


TEATRI DI ROM2 


NAZIONALE — Pure iersera nuove feste alla 
Fabbri ed all’orchestra per la replica dei Capuleti € 
Montecchi. 

Stasera riposo e domani sera ultima della stagio- 
ne con l'Italiana in Algeri ed il graziosissimo ballo: 
La fata dell» Bambole. 

VALLE — Stasera finalmente una pochade del- 
le più grazione e briose: La famiglia Pont Biquet 
ed al QUIRINO andrà in’ scena, rappresentata 
dalla Compagnia Gargano: Barba-Bleu. 

POLITEAMA ADRIANO ai Prati di Ca- 
stello. Per questa sera si annuncia il debutto dei 
rinomati elowns musicali Freres Bozza, nuovi per 
l’Italia. Essi fanno da cuochi, da arruotini, da sel- 
ciaroli. da spazzacamini e taute e tante cose, tutto 
a tempo di musica, 

MANZONI — Affluenza meravigliosa di pub- 
Dlico e grandi applausi agli artisti nella replica del 
Boccaccio, 

manto prima Za Befana. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
La funiglia Pont-Biquet, ore. 
Qutrime. — Zerba Biew, ore ti ; 
Metastaato — Faccenone è Cordaleuta, ore 31 
Mamsomi - Boccaccio oro 21 
fantomale — Circo equestre, uro 1 
Circo equestre, ore 21. 

Via Due Macelli — Gpettacolo e con- 

sorto tutto lo sere, Tuo feste due rappresentazioni. 
Gal Vemerta — Concerto. tutta fe sera- Ingresso libero 
La Favorita — Cafft-concerto in via Umbria prosso San 
Nicola da Tolentino - Tutte le:sere nile ore 2! eoncarto. 


‘specialmente pel 


Il Dannanit sapera fermamente come regolarsi, 
per noe dare il primato al carattere della mo- 
glie; per quanto fosse poco capace di giudicarla, 
conosceva la nobiltà dei suoi sentimenti, ma era 
uno di quelli che credono necessario di battere il 
cane, per farsi amare; di frustare il cavallo, per 
farsi obbedire; @ di mostrarsi cattivo verso la 
moglie, per farsi rispettare. 

L'amico assente prese le febbri e ne morì in 
meno d'on anno, dopo il sno arrio. Questa no: 
tizia il Dannault la fece conoscere a Flavia con 
una soddisfazione quasi feroce. Forse aveva spe- 
rato di strapparle ancora qualche lagrima, che 
Eli sarebbe servita per affermare la sua autorità 
toniugale, ma rimase disilinso. 

— Non piangete? — diss'egli, nn po' sorpreso, 
Veiendo che la moglie rimaneva pallida: ma non 

festava alenna agita 

._ ‘uell' nome non esisteva più, per me, dal 
giorno in cui gli ho detto di partire — rispose 
fila, senza turbarsi. — É morto oggi com' era 
morto fino da allora 

È! Dannanlt usci, attendo violentemente J'a- 
Hrio: con il suo dispotismo, doveva confessarsi 
Vinto, 

Ciò non ostante, ebbe la buona idea 
Te più alcuna allusione a questo inci 
Îl cuore di Flavia fu lacerato cinquanta volte il 


BANCA ARTISTICO- OPERAIA 
O ANONDIA 
— Via dell'Umittà N. 26 
Capitale Sociale Lire 3,001,000 inte 


lante tenue compenso. 
Riverso»-dimensioni, lunghe 
cia, 60, altecm. 25 6 variano scltanto por la larghiozza, 
Nelle ore d'ufiio l'ailtuario della 
liberamente disporne depositandò © ritirand 
cotttrollo, carte di oneito; dscmmenti, valo 
genere, ete, 
Gli oggetti depositati vongino altresi assicarati 
Del valore loro attribuito dal proprietario. 
LA DIREZIONE. 
NUOVA CURA: — Vedi 
quarta pagina, 


LE MALATTIE NERVOSE paio 


(Vedi avviso in quasta pagina). gratia, 


CARTE DA PARATI 
Romolo Nantier: sca,fatbrica propria unica 
parati da 12 cont. è più il roflo da 8 metri, Spe 
cialità nella fabbricazione di tinte tnite. Sconto 


ni rivenditori. A richiesta invia campioni gra- 
tis. Rivolgersi in via Flaminia 91 


MALATTIE NERVOSI Ambulatorio — 


de) aunesso al grande Tstitar 
terapico Bernini. Dirett 
— Consultazioni © cure 


S. A. R. il principe eredi! riceva- 
to in questi giorni a Napoli moltissime vi- 
site, ed in tali occasioni ha assicurato che 
non lascierà za per visitare quella 
città che ama tanto. 

Il principe ha elargito 3000 lire alle per 
sone bisognose della città e ha fatto v: 
doni al personale della Reggia. 

Il principe di Napoli parti ieri sera alle 
‘ore 22,45 per Roma: 

S. A. R. fa ossequiata alla stazione da tut- 
te le autorità civili e militari, da senatori e 
deputati, dagli ufficiali dell'esercito e della 
marina e da una folla di cittadini e di si- 
gnore. 

Sotto la tettoia erano schierate Ie asso- 
ciazioni militari con bandiera. 

Quando il treno si mosse scoppiò una ca- 
lorosa e lunga ovazione a R 

Telegrafano da Venezia che laregia nave 
Cristoforo Colombo, con a bordo il Duca de- 
gli Abruzzi, si è recata ieri mattina al por- 
to degli Alberoni, donde ieri stesso nelle 
ore pomeridiane è partito per il viaggio di 
circumnavigazione. _ _— 

1 granduchi Alessio e Sergiv di Russia sono 
arrivati ieri, alle 14,25 a San Rewo e furono ri- 
cevuti alla stazione dalle autorità, dal congole 
russo, dalla colonia russa e da molti cittadini. 

Le LL. AA, IL scescero all'//otel de Nice. 

Proveniente da Firenze, è arrivato in Roma 
l'on. Costantini, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 18 

Teri ha fatto ritorno în Roma sir Clare Ford, 
ambasciatore d'Inghilterra. 


Tasse sugli affari. 

Nel mese di ottobre testè decorso le tasse su- 
gli affari gittarono L, 14,904,419,99 in confronto 
di L. 14 07 date nell'ottobre 1898, 

Nell'ottobre 1894 si è quindi verificata una dif- 
ferenza in più di L. 189,041,92, 

{i ruolo unico. 

La notizia che il ruolo unico possa essere ab- 
bandonato dal ministro delle finanze, on. Boselli, 
non ha prodotta buona impressione nelle provin- 
cie. Intaîti, da Grosseto e da altrove ci sono per- 
venute deliberazioni invitanti il ministro a per- 
severare in questa riforma. 


Nelle Prefetture del Regno. 


Con rogi decreti furono prese le seguenti di- 
sposizioni: 

Celli comm. Pietro, prefetto a Vicenza, tramu- 
tato a Cuneo, 

Bondi comm. Pietro, richiamato dall’aspettati- 
vase destinato prefetto a Vicenza. 

Brescia-Morra barone Francesco, prefetto di 
Catania, «collocato in aspettativa per motivi di 
salute. 

Caravaggio comm. Evandro, prefetto di Mode- 
na, tramutato a Catania. 


Un consigliere delegato destituito. 


Con decreto ix data di ieri l'on. Crispi ha pro- 
posto per la destituzione da consigliere delegato 
di Prefettura il cav. Marescalchi, per abuso di 
segreto d'ufficio. 

Il cav. Marescalchi, essendo stato tramatato da 
Bologna, aveva mandato le sue dimissiòni. 


Il Papa e le Chiese Orientali. 
L'Ambasciata di Turchia comunica all'Agenzia 


Stofa o 
ja, secondo la quale il governo im- 
periale ottomano avrebbe proibito a monsignor 
Azarian. Patriarca degli armeni cattolici, di re- 
carsi a Roma, non è vera. E 
“ Monsignor Azarian ha egli stesso differito la 
sua partenza da Costantinopoli. .. 


Il Prefetto apostolico dell'Eritrea. 


Il padre Michele da Carbonara, nuovo prefetto 
apostolico dell'Eritrea, (to ricevuto in udien- 


Leone XITI disse sperare che i cappuccini — il 
gui abito è già tanto popolare fra le popolazioni 
eritree — possano trovare lieta accoglienza 
il hene della religione, della fede è della civiltà, 

11 Papa wolle essere informato sui sei religiosi 
che accompagneranno il imovo prefetto dell'Ei 
trea e si mostrò informatissimo «delle cose d'A- 
frica, 

Ii padre Aficlieléspera di poter partire per Mas- 
tana col piroscafo che salperà da Napoli il 21 
corrente, 

Egli attende il ritorno in Roma dei sei reli- 
giosi che debbono ascompaguarlo, i quali si sono 
recati presso le rispettive funiglie, onde conge- 
darsi dai parenti. 

Il nuovo prefetto apostolici dell’Eritrea sarà 
ricevuto oggi dal ministro degli esteri, on. Blan 
e in settimanalo sarà dal presidente del Consighi 

JI padre Michele si fermerà qualche giorno 
Massaua per vedere il governatore Batatieri e _ 
quindi andrà 4 Cheren per impiantare la rete” 
le" della Prefettura. dll n 

spera nella cessione lotte attualmen- 
te ocenpato dalla Missiano francese, la q 
segnerà ai cappuccini alcani fancinlli 
avuti in custodia per Ja educazione. 

Dopo regolite le ‘cose a Cheter il padre Mi 
chelò sì recherà a Cassala per visitare le truppe 
di quel presidio, 


Il nuovo arcivescovo di Milano. 

.(N) Milano, 4, ore 92-90. — Una folla gran 
dissima, anche dalla provincia, accorse nella mat- 
tinata e nel pomeriggio al Duomo, celebrandovi 
il nuovo arcivescovo cardinale Ferrari, ed ese- 
guendosi musica del Palestrina. 

Questa sera la folla va curiosandointorno alla * 
luminaria dei campanili delle chiese © di molte ; 
case private, veramente artistica, n 

L'illuminazione della Guglia centrale del Duo! 
mo è notevole; quella del Campanile San Gottare 
do è stata fatta a cura di Casa Reale. 


U siero antidifterico 
La Camera di commercio italiana di Parigi, 
sollecitata da molti medici italiani per procura 
re loro il siero antidifterico del dott. Roux, ine 
forma che l'Istituto Fasteur le ha partecipato 
che fra due mesi soltanto sarà in grado di sod- 
distare alle numerose domande. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Lussemburgo. 

Serivono al 7empeda Lussemburgo: 

“ Dacchè Il partito francese ha riconquistato 
il palazzo comunale di Lussemburgo, l'agitazione 
politica prende una nova direzione. 

“ Un Comitato provvisorio, che nai sonde, sotto 
nn anonimato trasparente, il collegio del borgo- 
mastro e degli scabini, ha convocato un meeting 
popolare, in'cui si proporrà l'elaborazione di un 
programma politico. avente per iscopo principa- 
e l'introduzione del suffragio universale nel pae- 
se. Si sa che l'ultima legge sulla materia non ha 
fatto che ribassare il censo elettorale. 


China e Giappone. 
— I giapponesi si sono 
ang-Chong, prendendo ai 
chinesi 55 cannoni ed una grande quantità di mu- 
nizioni. 

I chinesi si sbandarono faggendo in tutte le 
direzioni, 

(5) Yokohama, 4. — I giapponesi sono shar- 
cati a Ha-yenko ed anno preso Kintehoy. 

La fiotta giapponese ha bombardato Tadien- 
hwan ed Ha-kuyonro, mentre le trappe di terra 
attaccavano, 

Fu presa 

Perdite serie. 

Vi sarebbe stato un combattimento navale im- 
portantissimo, ma non se ne ha alcunparticolare. 


lien-hwan. 


FRANCIA 
Ancora del capitano Dreyfus. 
Varigi, 4, ore 11,10. — Il Figaro crede 
sapere che i documenti venduti dal capitano Drey- 
{us gieno tutti, salvo Ja lista degli ufficiali inca» 
ricati di missioni segrete, relativi al concentra» 
mento dei corpi 14 € 15 sulla frontiera italiana, 
ma questi documenti non hanno più nessuna im 


portanza, avendo naturalmente il Ministero ri- 
maneggiato completamente il piano di concentra» 


XU XIX Siéele racconta, a questo proposito, che 
cirda un anno fa, Dreyfus fece la conoscenza 1 
Nizza di una signora, sedicente vedova di un nf 
ficiale italiano, 

Egli ne fece la sua amante e la condusse a Pa- 
rizi, ma la signora, che era una spia. lo obbligò 
a fare delle grandi spese e fini col farsi conse- 
gnare un documento. Di poi essa scomparre. 


Gli anarchici a Cajeona. 


(5) Parigi, 4 — Un dispaccio da Cajenna- 
annunzia che fra gli anarchici rimasti uccisi 
nella rivolta del Bagno penale alle isoîe della 
Salute si trovano Leauthier, Marfanx e Simon 

iscuit. 


SVIZZERA 


Per la revisione della costituzione. 


(S) Berna, 4. — Il popolo svizzero fu, oggi 

lamato a votare sopra una proposta d'inizia 
iva popolare per la revisione della Costitazione. 

Secondo questa proposta la Confederazione el: 
vetica dovrebbe ripartire, ogni anno, fra i Can 
toni una parte del prodotto delle dogane, în ra- 
gione di due franchi per abitante. — 

Questa proposta fa respinta com circa 327,008 
voti contro 130,000. 


Notizie varie. 
L'estradizione di Balfour. 
(8) Buenos-Ayres, 4. — La Corte suprema 
di giustizia accordò l’estradizione di Baltour. 
Movimento della navigazione. 


ssa di Genova, della Veloce, è partito il 
3 da Las Palmas per Genova. 


ice ce] 


PIETRO BBUNETTI, gerdnte responsabile, 


-— i 


giorno, almeno il pudore delle sue orecchie non 
fu turbato, 

La giovinetta crebbe in quella casa che nonsi 
poteva dire un Iuogo inospitale, perchè mon vi si 
vedeva mai una lite: le-burrasche venivano sem- 
pre da quel punto; la vittima abbassava la testa, 
aflettava e sopportava, pci la calma rinasceva 
in an momento. 

Nulla di quella vita fu perdato da Giulia, 

L'infanzia ha una disposizione istintiva ad op 
primere i deboli, che i genitori riescono difficil- 
mente a reprimere: la signora Dannault ai trovò 
completamente impotente in nna lotta in eniera 
stata vinta fin dalle prime avvisaglie. 

Sta figlia prese naturalmente l'abitudine di 
trattarla come un essere senz'alenna importanza, 
fatto per subire tutte le noie e tatte le mortifi- 
cazioni, e, nello stesso tempo, per un controsen- 
so molto frequente, fatto per cavare tutto d'im- 
barazzo, una specie di capro espiatario e di deus 
ev machina. 

Ma Ja signora Dannault, benchè rassegnata a 
subire il suo destino, non era nè debole, n 
soluta, quando si trattava dei suoi doveri: dopo 
aver meditato tanto, risolvette rigorosamente di 
non lasciare mai passare qualsiasi faito delia fi- 
glinola senza una ramanzina bene adatta. 

Ella acele il momento opportuuo, evitò di rim- 
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proverare la fanciulla davanti al padre; ritasdò 
talvolta parecchio tempo il momento dell'ammo- 
nizione, fino a che l'occasione non le parve favo- 
vole, e allora, senza lasciarsi commuovere dalle 
lagrime, dai rabbutà © dagli atti di ribellione di 
Giulia, ella le parlava con tono risoluto. 

Alla lunga, la giovinetta nof si ribellò più, è 
ricevette quei predicoszi come si riceve una gran- 
dinata improvvisa; ciò nen ostante, tutto non an- 
dò perduto: una parte delle verità che la signo 
ra Dannault tentava d'incultare alla fislinola 
portò i suoi fratti in quell'essaré indipendente, 
piuttosto sotto l’infinenza della saggezza mon- 
dana.che sotto quella di nna mortale veramente 
elevata. 

In apparenza Giulia diventò simile alle giova- 
nette per le quali la parola madre è il sinonimo 
di tutto ciò che è caro e venerando. 

In realtà, ella diceva fra:sè che la madre, ben- 
chè piena di virtà, era molto noiosa ; ‘e dovera 
esserlo davvero, perchè quello era anche il pare 
re del signor Dannault, 

In quell elemonto pacifico alla ‘superficie, tur- 
bato al fondo, Flavia ai trovava presa come in 
un ingranaggio. Nata per amare tatto quello che 
la circondava, fin dal primo giorno del suo ma- 
trimonio che aveva preceduto di poco Ja morte 
della inadre, ella non aveva mai potuto svelare 


tutta l'anima sna. Alla nascita di Giulia, aveva 
Versato tutta la sua tenerezza, concentrato tntta 
la sua gioia in quella culla, in eni vedeva la.con- 
solazione, il compenso di una vita infelice... 

Aliimè! le sembrava ora di avere avuto un'al- 
tra Giulia, morta piccina piccina, che sveva ado- 
rato, ‘che aveva accarezzato... Nel lutto del suo 
amore materno, ella cercava quasi di oredere a 
questa ilinzione, meno crudele della realtà. 

Così, sempre-più stanca e più preoccupata, Fla- 
Via vedeva passare i giorn e faggire la aua gio: 
vinezza. 

La nna giovinezza! Questa parola risnonara 
male alle sue orecchie, come un suono lamentoso 
di campana. 

Ella non era stata mai una civetta; il triste 
romanzo appena intraveduto, chinso dall'esilio € 
dalla morte, l'aveva garantita sempre dai cattivi 
sogni. 

Non aveva goduto della sua giovinezza e non 
la rimpiangeva. E perchè doveva rimpiangerla ? 
Non ne aveva abbastanza Ci dispiaceri reali, sen- 
za audare a cercarne dei chime 

Ciò non ostante, una sera, me) 
dere Ja notte, attraversanilo il salone del castello 
degli «lmi, ella si fermò stupefatta, commossa; 
distratta cd ingannata dalla semi-oscurità, avera 


creduto di vedere Giulia, che le veniva incontro. 

, era ella stessa, e si vedeva in no specchio. 
Un po' più alta, nn po' meno enella, ma giovane 
nella sua andatura elegante e mobile. era lei, pro- 
prio lei così simile alla figlinola! 

Indicibilmente agitata, si. avvicinò allo speochio 
esi guardò. 

Il sno viso era quari giorane quanto tatta la 
persona: alcune piccole raghe sotto gli occhi in- 
dicavano le tagrime segrete; la bocca avera pre 
30 un'espressione di melanconia che non si trova, 
certo, nei visi di venti anni; ma le tempie erano 
giovani e fresche, i capelli ben conservati el abe 
bondanti, il colorito puro... 

— Che età ho io, dunque? — demandò a so 
stessa Flavia: — avevo appena diciotto ann? 
quando mia figlia è nata... 

Ella si allontanò con un gesto stanco dalle 
specchio. 

Che importava la sua età? Ella non avera più 
età! Fra qualche anno sarebbe stata nonna. Chi 

età delle nonne, e a chi importa di sa 


se 
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LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO ssi BARONI 


LIBRO IX 
I raminghi e gli esull.” 


Ta vista dell'oro raddolcì alquanto la donna, 

— Noi conosciamo lorà Hastings — continuò Si- 
bilia, accorgendosi dell’ impressione che aveva 
fatto — lasciate che riposiamo qui finchè egli 
passi da questa parte e sarete ricompensati della 
jgentilezza. 
+ — Per verità — disse l'albergatore — voi po- 
Rete disporre di tutto ciò che contiene la mia 
‘povera casa e circa a quelle danzatrici del dia- 
volo, non m'importa nulla di loro, 

Nessuno pnò dire che Ned Porpustone sia un 
tomo malvagio e inospitale. 

Chiunque può pagare ragionevolmente è sicuro 
di bmon vino è di cortesia al Talbot, 
A Can queste e molte simili assienrazioni, che fa- 
{rono meno cordialmente ripetute dalla matrona 
Hl'albergatore li pregò di lasciarsi condurre ad 

in appartamento dove non sarebbero stati così 

nerite molestati: e dopo averli fatti discen- 


dere Ia scala principale-e condotti attraverso la 
stanza del banco, li portò ad una stanza mm! di- 


Mastro Porpastone si trovò quindi ‘completa- 


mento alla mercò di questi chiassosi avventori 


dietro dove si accedeva mediante un'altra scala | renî anche più asprì e tumaltnosi dalla rimem- 


di servizio e ve li lasciò, dopo avere acceso nna 
candela, poichè èra quasi il crepnscolo. 


branza della birra aofda dalla mattina e dalle as- 
sicurazioni di @raul Skellet che egli era un ma- 


Egli insistè quindi per preparare la loro cena | ligno lancasteriano, 


e se no andò colla sua assistente, 
La degna coppia era adesso dello stesso pa- 


Essi posero la mano su tntte le provvisioni 


dell'osteria, strapparono la carne dagli spied', di- 


rere; per ospiti conoscinti da lord Hastings va- | vorandola mezza ornda, aprirono le botti lascian- 


deva la pena di sfidare le minaceie delle snona- 
trici di cembalo; specialmente dacchè lord Ha- | di 
Stinga, a quanto pareva, aveva hattato i lanca- 
Steriani, 

Ma ahimè, mentre l'attiva Meg, stava affac- | j 
cendata attorno all'ippocrasso o il degno alber- 


do correre il vino per terra od empirono il Itogo 


bestemmie e grida infernali. » 
Frattanto Granl Skellet, che era ancora in 


fiammata e stimolata dal desiderio di appropriarsi 


ricchi abiti di Sibilla, condusse le sne compa» 


gne su per le.scale verso la stanza rimasta de- 


gatore ispezionava la cottara di sncculente vi- | serta, 


vande nella encina, fu ndito un grande strepito 
al difuori, 


L'oste se ne accorse, ma non osò resistere a 


Una truppa di disordinati soldati; yorkisti; che 
era stata impiegata a disperdere i fuggitivi ri- 
belli, fece irruzione nella cucina, portando con sè 
le detestate snonatrici di cembalo che aveva in 


contrato strada facendo, 


Fra questi soldati vi erano quelli che si erano 
riuniti il giorno avanti all’osteria di mastro San 
croft, ed essi erano bene disposti a sostenere la 


causa delle loro amanti di un giorno, 


Lord Hastings si era ritirato per riposarsi in 
una casa di campagna più vicina al campo di 
battaglia dell'osteria; e siccome in quei tempi la 
disciplina non era troppo severa dopo una vit- 
toria, i soldati avevano un certo diritto di ab- 


bandonarsi alla licenza. 


questa invasione; ma siccome în fondo era un 
buon diavolo e:temeva inoltre che se degli a- 
mici di lord Hastings fossero derubati, insultati 
e forse anche tracìdati in casa ena, gliene potes- 
Sero venire serie conseguenze, risolvetto, in ogni 
modo, di aiutare la fuga dei snoi ospiti. 

Visto dunque il terreno libero per il momento 
da quelle megere, egli si ecclissò dalla scena del 
tumutlo si mosse tacitamente verso Ja scala di 
servizio, entrò nella camera, dove aveva co Ì for- 
tunatamente, trasferito i suoi perseguitati ospiti 
© facendo capir loro in poche parole. che egli 
non era più in grado di proteggerli e che le ma- 
lodette saltatrici erano ora ritornate spalloggiato 
da una forza armata, li condusse verso nna eran- 


de finestra alta soltanto tre o quattro piedi sul 
giardino; e disse loro di faggiro da quella parte 
© di porsi in salvo, 

— La casa di campagna — bisbiglid. egli — 
dove dicono che sia acquartierato lord Hastings 
è appena distante da qui un miglio e mezzo ; pas: 
sate la. porta del gisedino, lasciate a sinistra 
Gladsmoor Chase, prendeto il sentiero a destra 
attraverso Îl bosco, 6 ne vedrete sorgere il tetto 
in mezzo a una piantagione di meli, Vi protersa 
la Madonna e dite una parola a my lord in fa 
vore del povero Ned. 

Egli avera veduto appena gli ospiti scendere 
nel giardino, quando ndì gli nrli delle megere 
dalla parte opposta della casa, mentre correvano 
di stanza in stanza in cerca della loro preda. 

Si affrettò quindi a ritornare in cucina, e su- 
bito dopo le snonatrici di cembalo, affannate è 
sudanti vi entrarono pure e domandareno le loro 
vittime, not = 

= Affè — rispose | albergatore con tutto il 
sangue freddo di un astuto e vecchio soldato — 
credete voi che volessi ingombrare la mia casa 
con certa gente quando delle belle ragazze come 
Voi mi avevano fatto conoscere con chi aveva da 

? Nessuno stregone fnggirà mai via alla in- 
del Talbot se jo posso evitarlo, 


neppure montare su dne manichi di scopa, che 
io aveva offerto loro gentilmente per cavalcare 
fino a Londra! 

— Tuoni e bombarde! — gridò un soldato, già 


Essi scapparono ve lo prometto o non vollero, 


Tot brillo acchia; 


cia di ferro 


loro 


Più di una rozza faccia e di una mano mae. 
chiata di sangue ancora nmido comunicò lo mac. 
chie alle guancie 6 agli abiti di quelle luride 
megere, 


E l’orgia divenne così schifosa ed orribile che! 


Perfino il veterano albergatore faggi dalla stanza 
tremando e facendosi il segno della croce. 

E così, passando attraverso Ia finestra e get- 
tando la sna Ince argentina sall'orrida festa, si 
levò la luna! 7 

Ma quando la stanchezza e l'abbriacchezza eb- 
bero fatto il loro lavoro e i soldati farono cada. 
ti uno sopra l'altro sul pavimento, sulle tavole, 
gui banchi; nel sonno pesante che segne l'orgia” 

raul si alzò ad tratto di fra i corpi ammontic: 
chiati, e poî, silenziosamente anche le suo com. 
pagne emersero come fuochi fatui di un cimitero, 
dai loro noghi di riposo dietro i dormenti, 

La Ince morente del fuoco non contendeva che 
debolmente coi Incidi raggi della luna e gizoca- 
va fantasticamente sulle vesti scintillanti delle 
suonatrici di cembalo, 


esteri rivolgersi escl ramente alla 
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ENORA TEDESCA setti tene sinto 


ramento, | na, desidera occuparsi in qualità di governante presso pic» 


a CO) coli 


la famiglia 9 persona sola. Scrivere Elsa Rosenau, for: 


ma posta, Roma, 108 


LEZIONI DI TEDES Pre 


rofossore pa- 
teutato G. Proch. Via 


Pisa in agraria 


DISTINTA SIGNORA tlrimriarianie 


Scrivore Waldersee, ferma in posta, 


 fisioa, già tenente nel Ge- 


i indifferente s0 nei fra 
0 lontano. Conosce il frane 


lottero G. P. 


DISTINTA ISTITUTRICE Sinatra 


incese, inglese © italiano da lezioni, 6 lire per otto lezio- 


‘ati da pre. | nl. Serivere B. fermo in posta, Roma. 688 


6" | SIGNORE ANZIANO toto pensione e along in 


NSIONE cato. ; > 


famiglia condizioni a convenirsi. Scrivere fermo in po: 
AM NT 682 


re 150 complessivi 


da 
val 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA *Sisior 


caccia fortissimo da vendorsi a prezzo moderato. Ri- 
igersi all'Amministrazione del Giornale, 


Stabiliiménto del POPOLO ROMANO 


n Offnbath St.— 
(5) Bite Maga tati orata DE — ria 


cortile 
ria, uccelleria, coni 
ione d' ‘A 
listini e prezzi © 


GIA FRANCIS i 
zio meta 


reti. Rivolgersi 
fermo posta ©, IL — 


EX SOTTUFFICIALE posti 


BRAVO GUOCO sim 
SA DARE Ni 
UNA BRAVA GUOCA-5: 


Bernardo N. 


IENE “rr 
SIGNORE TEDESCO sel Si 


piano 1 


GIOVANE: Sami ine tra 


0, fattorino, od altra cosa simile, Ottime. r 
re lettere G. I C. Ammiuis 


scendo la par 
"um posto an- 
Antonelli, Piar- 


GI predono signori impioo 
sati stu " i Cone 
Via N D- porta a deste 


seritturazione, 
negozio. Miti pretese. 

canzione, Scrivere Li 

un buon artista di prosa, cioè non canto, scriva. 
uo posta, Roma. 


LINGUA FRANOBRE i 


SENZA MAESTRO 


Londra, La pronunzia 
Metodo Inglese, F 

cont. 30 di più per la Provincia. 
Via del Telionè Nuovo 201. 


di anni ST desidera colloca 
GIOVANE ROMANO ‘uno tutte sella 
linpiogato od altro purchè mon sla facchino pronto tuto 
daro anche fuori di Roma. Oifinî cortiicati de prescatami 
a ichleta essondo atato per due ammi Impogito maso 
I'Uficio del Regisro, quindici anni presso ina Ditta BI 
ma, © quindi proprietario di negozio. Dirigere tere Carlo 
tdi, opolo 


lato, in 
© cuci 


bile nelle ore pom. 


APPARTAMENTINO tastnrsnturon 


mezzogiorno, splendida posizione, affitasi in via Cavour, 
prossimità stazione Termini, Dirigersi N. 57 Via Cavour 
Panificio (angolo via Farini) dal portiere. 581 

In Via Ezio 19, p 
FAVOREVOLE OCCASIONE 2'.mttattisoe 
mento mobiliato decentemento a prozzo mite, esposto al 
le, volendo tutto libero, da risitarsi dalle alle 12 0 
2 allo 4. sa 


IL FAR 


macia pos . 487, avverte la stia 
sersi trasferito nella far 

I, pure al Corso 

scanso di dissni- 


CAMERA E MAOTTO St 


CAMERA E SALOTTINO — 


lo 3 pom. Gibb 


CANERA E SUITTO Tae 


0 19, presso Ministero Finanze. 


CAMERA E SALOTTO sz 


DUE ARIOSISSIME STANZ. 


BELLA CAMERA snc, gue noire su 


posizione ccaîral 


LA PIÙ SPLENDIDA CSS 


contort 
vour 71 p. 


distita famiglia in 


LA PIÙ CENTRALE! siasi 
CERCASI CAMER Grant ari 


Corrispondenze 
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5. Charmante Severo lettera dom 
mo Drogal: perché? Barivi goto modo ltnari at que 
Piguo Spiegoasini fio: (ali la ve 
” n n ascrivere 1 idamento la 
Bioe.d Alpe Pei pone n 
drm ottera anontima è giunte foci ‘che contione miri part 
SULA d'art MISE tmpestione prodot 
ta è stata immensa. Mi trovo im un" mare di goal’ è ni 
riesco a persuadere A... che per il dolore sembra paro 
Non sono più libero, sono cpiio continuamente. Ameno 
pottsi vendicaci, ma con chi? lo © atene 
mente; ma ci sarà dato rivederci? Speri 
to taditieeo. EDELWAISE. 

usa sera alle iaia è messo al ico RE 
Morte: Savino a n ita 
scendore il filo. Lai 


cun serio 

gni man 

,e bulgari 
(8) Vieni 

dens ha è 

dell 


